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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 novembre 2016, n. 1915
Variazione al bilancio di previsione 2016 – 2018, al Documento Tecnico di Accompagnamento e al Bilancio 
Gestionale approvato con D.G.R. n. 159/2016. Anticipazione esigibilità della spese per € 84.713,34 nell’e-
sercizio finanziario 2016. CAP 3975.

Il Presidente della Giunta Regionale, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Diri-
gente della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, riferisce quanto segue:

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni inte-
grative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. 42/2009;

RILEVATO che l’art. 51, comma 2, lett. e) del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. prevede che le variazioni riguar-
danti il fondo pluriennale debbano essere effettuate con provvedimento della Giunta regionale;

VISTA la legge regionale del L.R. 15 febbraio 2016, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per 
l’esercizio finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018”;

VISTA la D.G.R. n. 159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2016 - 2018;

VISTI gli stati di previsione delle entrate e delle spese del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2016 
e successivi;

VISTA la D.G.R. n. 752 del 25/05/2016 di riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31/12/2015, ai sensi 
dell’art.3, comma 4 del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. e di variazione del bilancio che ha consentito, tra l’altro, 
il riaccertamento e il reimpegno delle entrate e spese, eliminate in quanto non esigibili al 31/12/2015, agli 
esercizi finanziari indicati in sede di riaccertamento ordinario dei medesimi residui;

VISTO l’allegato B “Variazioni Al Bilancio Pluriennale Spese” della suddetta deliberazione che, relativa-
mente al cap. 3975 “Spese per l’implementazione del controllo e la certificazione di bilancio delle aziende 
sanitarie (art. 11 L.R. 38/2011 Bilancio di previsione 2012)”, riporta le seguenti previsioni:

Previsione attuale 2016 Previsione attuale 2017 Previsione attuale 2018
€ 643.015,00 €422.278,04 €200.000,00

CONSIDERATO che la somma di € 84.713,34 - giusto impegno effettuato con determinazione del Servizio 
Controlli n. 40 del 07/08/2015 - è stata indicata in sede di riaccertamento ordinario nell’anno 2017, ma l’esigi-
bilità di tale somma è in realtà imputata all’esercizio finanziario 2016, giusta fattura della Deloitte and Touche 
spa n. 16000088 del 31/05/2016;

SENTITA la Sezione Bilancio e Ragioneria;
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RITENUTO NECESSARIO, al fine di far fronte agli adempimenti dell’obbligazione giuridica connessa ad im-
pegno regolarmente assunto con atto n. 170/DIR/2015/40, apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2016, nonché al Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui agli Allegati n. E/1 
e n. E/2 del D.Lgs n.118/2011 che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

PRESO ATTO che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di 
finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della Legge 
28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016);

Tanto premesso e considerato, ritenuto di dover provvedere, si propone alla Giunta di adottare conse-
guente atto deliberativo;

Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’ art.4, comma 4, 
lettera a) e g) della L.R. n. 7/1997.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.
Il presente provvedimento comporta l’anticipazione dell’esigibilità della somma di € 84.713,34 nell’anno 

2016 con la contestuale riduzione di pari importo del Fondo Pluriennale Vincolato della Missione 1, Program-
ma 3, Titolo 1, ai sensi dell’art. 51, comma 2, lett. e) del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. con le relative variazioni 
al bilancio di previsione 2016-2018, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale ap-
provato con DGR n. 159 del 23/02/2016.

Bilancio Autonomo. Variazione in termini di cassa

C.R.A. CAPITOLO DI SPESA
MISSIONE 

PROGRAMMA 
TITOLO

PIANO DEI CONTI 
FINANZIARIO

VARIAZIONE 
E.F. 2016

66.03 1110020
Fondo di riserva per sopperire a 
deficienze di cassa (art. 51, L.R. n. 
28/2001)

20.01.1 1.10.01.01.000 - € 84.713,34

42.03 3975

Spese per l’implementazione del 
controllo e la certificazione di 
bilancio delle aziende sanitarie(art. 
11 LR. 38/2011 Bilancio di 
previsione 2012)

1.3.1 1.03.02.99. € 84.713,34

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone 
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

- udita la relazione del Presidente proponente;
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
- a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione del Presidente relatore, che quivi si intende integralmente riportata e, per l’effet-
to di:
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1. approvare la variazione al bilancio di previsione per il corrente esercizio finanziario con l’anticipazione 
dell’esigibilità della domma di € 84.713,34 nell’anno 2016 e iscrizione in termini di cassa sul Capitolo 3975, 
così come specificato nella sezione adempimenti contabili;

2. approvare gli allegati E/1 e E/2 nella parte relativa alla variazione del bilancio, parti integranti del presente 
atto;

3. di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare la suddetta variazione al Bilancio di previsione 
per l’esercizio finanziario 2016 approvato con L.R. 15 febbraio 2016, n. 2 e al Documento tecnico di accom-
pagnamento e al Bilancio gestionale;

4. di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, il Servizio Bilancio della 
Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art.10, 
comma 4, del D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.;

5. di disporre che il dirigente della Sezione Raccordo al Sistema Regionale provvederà all’adozione del con-
seguente atto dirigenziale di liquidazione delle somme di che trattasi entro l’esercizio finanziario 2016;

6. pubblicare la presente Deliberazione sul BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   28 dicembre 2016, n. 2188
“Campagna di comunicazione 2014-2019 per lo sviluppo del turismo incoming” in collaborazione con 
Aeroporti di Puglia S.p.A.. Approvazione schema di convenzione. Autorizzazione ad assumere i relativi im-
pegni di spesa e liquidazione per l’annualità 2016.

L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale - Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali, Avv. Loredana 
Capone, sulla base dell’istruttoria del Dirigente del Servizio Sviluppo Turismo, dal Dirigente della Sezione 
Turismo, confermata dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del 
Territorio,

PREMESSO CHE:

•	La Regione Puglia ha condotto nel periodo novembre 2009-ottobre 2014 una “Campagna di comunicazio-
ne per lo sviluppo del turismo incoming”, con la collaborazione di Aeroporti di Puglia S.p.A. (“Aeroporti di 
Puglia”), al fine di incrementare i flussi turistici sul territorio regionale e migliorare i livelli di connettività 
territoriale e di mobilità aerea.

•	L’attività si è collocata nell’ambito del Programma triennale di promozione turistica 2007-2009, approvato 
con Deliberazione della Giunta Regionale n. 146 del 26.02.2007, successivamente integrata con Delibera-
zione della Giunta Regionale n. 2240 del 21.11.2008.

•	In tale contesto, Aeroporti di Puglia ha maturato la decisione di sviluppare una campagna di comunica-
zione - coniugata alla attivazione di nuove rotte dedicate - con l’urgenza di avviare iniziative volte anche a 
compensare i gravissimi disagi determinati dalla cancellazione delle rotte operate da Myair, successiva alla 
revoca da parte di ENAC della licenza di esercizio (24.07.2009), nonché dal contemporaneo ridimensiona-
mento del network e della flotta Alitalia-Cai.

• Previo esperimento di una indagine di mercato, Aeroporti di Puglia ha avviato le procedure per acquisire 
manifestazioni di interesse e verificare la disponibilità delle compagnie aeree ad attivare progetti di comu-
nicazione e promozione commerciale del territorio pugliese tramite il trasporto aereo. Al termine della 
procedura negoziata, condotta da Aeroporti di Puglia, ai sensi dell’art. 221, comma 1, lett. d) del D.Lgs. n. 
163/2006 e ss.mm.ii., che ha coinvolto numerose compagnie aeree, la proposta formulata da AMS (Airport 
Marketing Services), del gruppo Ryanair, per la realizzazione di un programma di comunicazione e marke-
ting, con correlata attivazione di nuove destinazioni da Bari e da Brindisi, da parte della compagnia Ryanair, 
è risultata particolarmente conveniente.

•	Aeroporti di Puglia, società partecipata al 99,414% dalla Regione Puglia, per lo svolgimento delle attività di 
cui trattasi, ha stipulato, in data 3.09.2009, un contratto con Ryanair e un contratto con AMS (società inte-
ramente controllata da Ryanair) di durata quinquennale, con decorrenza dal 1.11.2009 e con previsione di 
rinnovo per ulteriori 5 anni (“Contratto Ryanair/AMS”).

•	Dal 2011 al 2014, a copertura del richiamato contratto e sulla base dei progetti esecutivi presentati da Ae-
roporti di Puglia, sono state sottoscritte annualmente, previa approvazione con deliberazioni della Giunta 
regionale, le convenzioni tra la Regione Puglia-Assessorato alle Infrastrutture Strategiche e Mobilità e Ae-
roporti di Puglia, con risorse del Bilancio Autonomo della Regione Puglia - capitolo 562015 “Aeroporti di 
Puglia - Spese per la promozione e comunicazione del territorio della Regione Puglia”.

PRESO ATTO CHE:

•	Alla luce dei risultati estremamente positivi ottenuti dalla campagna di comunicazione promozionale attiva-
ta con Ryanair, in termini di potenziamento dei flussi di viaggiatori e di attrattività del territorio regionale, in 
data 29.09.2014, l’assemblea degli azionisti di Aeroporti di Puglia, all’unanimità, si è espressa positivamente 
in merito al rinnovo dei contratti in questione e, in particolare, la Regione Puglia ha espresso “l’orientamen-
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to favorevole della Regione al rinnovo contrattuale per ulteriori 5 anni ed al relativo supporto finanziario, 
così come avvenuto nel quinquennio 2009-2014, mediante Convenzioni con A.d.P. S.p.A. a copertura dell’in-
tero onere della campagna di comunicazione mediante apposito stanziamento nel bilancio regionale, fermo 
restando l’autonomia gestionale della Società per la sottoscrizione dei contratti”.

•	Dando seguito a quanto determinato in occasione dell’assemblea degli azionisti del 29.09.2014 e attesa la 
scadenza, al 31.10.2014, del Contratto Ryanair/AMS, con atto nella medesima data l’Amministratore Unico di 
Aeroporti di Puglia ha confermato il rinnovo del suddetto contratto, così come definito nelle appendici di rin-
novo, concordate con Ryanair, in data 18.09.2014. Pertanto, per l’espletamento della nuova campagna di co-
municazione, Aeroporti di Puglia continua ad avvalersi della società Ryanair/AMS, in prosecuzione dell’attività 
condotta nel precedente quinquennio 2009-2014 (Nota Aeroporti di Puglia, prot. n. 5471 del 29.03.2016).-

• La Giunta Regionale, con Deliberazione n. 1939 del 6.10,2014, si è, pertanto, impegnata a dare continuità alle 
attività di promozione del territorio pugliese già intraprese, con il supporto della società Aeroporti di Puglia, 
attraverso una nuova “Campagna di comunicazione per lo sviluppo del turismo incoming”, per il quinquennio 
1.11.2014 31.102019, “che abbia quale obiettivo principale la diffusione di tutte le opportunità offerte dalle 
risorse del territorio pugliese e dei settori dell’ economia regionale, sia negli aspetti materiali che immateriali 
e che si ponga quale strumento per consolidare ed aumentare i flussi di passeggeri in arrivo verso la Puglia”, 
rinviando a successivi provvedimenti l’approvazione della proposta progettuale, il reperimento delle risorse 
finanziarie, l’approvazione dello schema di convenzione e le relative modalità di sottoscrizione.

•	Con Legge Regionale n. 53 del 23.12.2014 di approvazione del “Bilancio di Previsione per l’esercizio fi-
nanziario 2015 e bilancio pluriennale 2015-2017 della Regione Puglia” è stata prevista una spesa di € 
13.000.000,00 annui, per il triennio 2015-2017, sul capitolo di spesa 562015 per la promozione e comuni-
cazione del territorio della Regione Puglia.

•	Con successiva Legge Regionale n. 2 del 15.02.2016 di approvazione del “Bilancio di Previsione per l’eser-
cizio finanziario 2016 e bilancio pluriennale 2016-2018 della Regione Puglia” è stata prevista una spesa di 
€ 12.500.000,00 annui, per il triennio 2016-2018, sul capitolo di spesa 562015 denominato “Aeroporti di 
Puglia - spese per la promozione e comunicazione del territorio della Regione Puglia”.

CONSIDERATO CHE:

•	Pur essendo inserite nel bilancio della Regione Puglia, per l’anno 2015, le risorse necessarie per il prosieguo 
della realizzazione della campagna di comunicazione di cui trattasi, la Giunta regionale decideva di sopras-
sedere, per approfondimenti, dall’adozione del provvedimento recante l’approvazione a ratifica dello sche-
ma di convenzione con Aeroporti dì Puglia, in quanto da organi di stampa era stata diffusa la notizia della 
pendenza di un procedimento penale, strettamente connesso all’utilizzo dei relativi fondi regionali da parte 
di Aeroporti di Puglia.

•	Tuttavia, con nota prot. n. 5471 del 29.03.2016, Aeroporti di Puglia evidenziava la necessità di procedere 
alla sottoscrizione, entro il 30 marzo 2016, termine ultimo per il deposito della proposta di Bilancio 2015, 
della convenzione tra Regione Puglia e Aeroporti di Puglia per la realizzazione della campagna di comunica-
zione per lo sviluppo del  turismo incoming per l’anno 2015, al fine di evitare il rischio di registrazione di una 
perdita di esercizio tale da provocare l’azzeramento delle riserve di patrimonio netto, sMo a quel momento 
accumulate, per far fronte agli oneri del Contratto Ryanair/AMS.

•	Con Legge regionale n. 14 del 17.06.2016, il Consiglio regionale provvedeva al riconoscimento del debito 
fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera e) del Digs. n. 118/2011 e ss.mim.ii., in relazione 
agli interventi attivati da Aeroporti di Puglia, inerenti la campagna di comunicazione per l’incentivazione dei 
turismo incoming, per i quali - come detto - non era stato assunto entro i termini utili il relativo impegno di 
spesa per il 2015 al fine di evitare un pregiudizio patrimoniale alla società, con l’ulteriore rischio estremo 
della revoca della concessione, senza che tale provvedimento comportasse ratifica dell’operato di Aeropor-
ti di Puglia oggetto di indagine penale.
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CONSIDERATO ALTRESÌ CHE:

•	Aeroporti di Puglia, in esecuzione del Contratto sottoscritto e rinnovato con Ryanair/AMS, ha adempiuto 
alle obbligazioni assunte anche con riferimento all’anno 2016.

•	Di recenti notizie fornite dall’Amministratore unico di Aeroporti di Puglia nel corso dell’assemblea ordinaria 
dei soci del 30.11.2016, si è appreso che il G.I.P.. competente, accogliendo la richiesta della Procura di Bari, 
ha archiviato l’inchiesta. A tal fine è necessario che gli Uffici acquisiscano formalmente agli atti la richiesta 
del P.M. ed il decreto di archiviazione del G.I.P.

•	Allo stato degli atti, quindi, la circostanza ostativa della pendenza di una indagine penale, che aveva costitu-
ito la base della decisione della Giunta Regionale di soprassedere dall’adozione del provvedimento recante 
l’approvazione a ratifica dello schema di convenzione con Aeroporti di Puglia, risulta superata dalla archi-
viazione del relativo procedimento.

•	Peraltro, nelle more dell’archiviazione dell’indagine penale, il Dirigente della Sezione Turismo ha condotto 
un’istruttoria tecnica - confluita in una relazione illustrativa allegata alla presente per farne parte integran-
te e sostanziale - e acquisito uno specifico parere legale, agli atti d’ufficio che ha confermato la regolarità 
delle attività cui si è contrattualmente impegnata Aeroporti di Puglia anche per il quinquennio 01.11.2014- 
3 .10.2019.

•	Invero, la Regione Puglia ha avviato una serie di azioni tese ad accrescere il turismo incoming e, dunque, la 
quota di mercato della Puglia nell’industria turistica, secondo la visione del Piano Strategico Regionale del 
Turismo “Puglia365”, conforme al Piano Nazionale del Turismo e ispirata a criteri di destagionalizzazione e 
internazionalizzazione, elevata sostenibilità, qualificazione dell’offerta e dell’accoglienza, Valorizzazione del 
capitale umano, miglioramento delle connessioni infrastrutturali materiali e immateriali.

Per tutto quanto sopra esposto, l’Assessore all’Industria Turistica e Culturale - Gestione e Valorizzazione 
dei Beni Culturali, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta regio-
nale di:

•	di prendere atto della relazione illustrativa sulla “Campagna di comunicazione per lo sviluppo del turismo 
incoming”, per il quinquennio 01.11.2014-31.10.2019, fatte salve le eventuali integrazioni di dettaglio, le 
modifiche e gli aggiornamenti, che si rendano necessari al fine di assicurare la coerenza con il Piano Strate-
gico Regionale del Turismo “Puglia365”, in corso di approvazione;

•	approvare lo schema di convenzione tra Regione Puglia ed Aeroporti di Puglia relativamente al periodo 
01.11.2014-31.10.2019, per la realizzazione della campagna citata in allegato al presente provvedimento 
per farne parte integrante;

•	autorizzare il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio 
alla sottoscrizione della convenzione, nonché ad apportare eventuali integrazioni di dettaglio o modifiche 
qualora se ne presentasse l’esigenza;

•	demandare al Dirigente della Sezione Turismo tutti gli adempimenti conseguenti indicati in convenzione;
•	di acquisire, a cura del Dirigente della Sezione Turismo, la richiesta di archiviazione del P.M. ed il decreto di 

archiviazione del G.I.P;-
•	di autorizzare il Dirigente della Sezione Turismo, in coerenza con quanto disposto con la precedente DGR n. 

1626/2016, ad effettuare gli impegni di spesa e le susseguenti liquidazioni sul correlato capitolo n. 562015 
“Aeroporti di Puglia - Spese per la promozione e comunicazione del territorio della regione Puglia”, apposi-
tamente istituito con la predetta L.R. n. 2/2016, previa rendicontazione a saldo dell’annualità 2016, per le 
attività svolte in attuazione degli interventi contrattualmente pattuiti tra Aeroporti di Puglia e Ryanair/AMS, 
secondo le modalità previste all’art. 7 della bozza di convenzione allegata alla presente;
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COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.Lgs. n. 118/2011AI SENSI DELLA L.R. n. 28/2001 e ss.mm.ii.:

C.R.A. 6304: Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio - Sezione Turi-
smo.

La spesa derivante dal presente provvedimento è quantificata in €. 12.500.000,00 e trova copertura sul 
CAP. 562015 “Aeroporti di Puglia - spese per la promozione e comunicazione del territorio della Regione Pu-
glia del Bilanci ) regionale 2016”.

Missione 7, Programma 01, Titolo 01.

Con successivi atti dirigenziali nel corrente esercizio finanziario saranno assunti i relativi impegni di spesa 
a cura della Sezione Turismo.

La copertura finanziaria proveniente dal presente provvedimento è stata autorizzata con DGR n. 1626/2016, 
in termini di spazi finanziari, di cui al comma 710 della L. n. 208/2015.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone l’adozione del 
conseguente atto finale di competenza della Giunta, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. a) della L.R. A. 7/97.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Industria Turistica e Culturale;

- viste le sottoscrizioni posta in calce al presente provvedimento dai Dirigenti che ne attestano la conformità 
alla legislazione vigente;

- a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate:

- di prendere atto della Relazione tecnico-illustrativa resa dal Dirigente della Sezione Turismo parte integran-
te del presente provvedimento;

- di prendere atto della relazione illustrativa sulla “Campagna di comunicazione per lo sviluppo del turismo 
incoming”, per il quinquennio 01.11.2014-31.10.2019, (allegato A) facce salve le eventuali integrazioni di 
dettaglio, le modifiche e gli aggiornamenti, che si rendano necessari al fine di assicurare la coerenza con il 
Piano Strategico Regionale del Turismo “Puglia365”, in corso di approvazione;

- di approvare lo schema di convenzione, relativamente al periodo 01.11.2014 3 .10.2019, tra Regione Puglia 
ed Aeroporti di Puglia per la realizzazione della campagna citata in allegato al presente provvedimento per 
farne parte integrante (Allegato B);

- di autorizzare il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio 
alla sottoscrizione della convenzione, nonché ad apportare eventuali integrazioni di dettaglio, o modifiche, 
qualora se ne presentasse l’esigenza;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 11 del 23-1-20173758

- di demandare al Dirigente della Sezione Turismo tutti gli adempimenti conseguenti indicati in convenzione;

- di acquisire, a cura del Dirigente della Sezione Turismo, la richiesta di archiviazione del P.M. ed il decreto di 
archiviazione del G.I.P agli atti della Sezione;

- di autorizzare il Dirigente della Sezione Turismo, in coerenza con quanto disposto con la precedente DGR n. 
1626/2016, ad effettuare gli impegni di spesa e le susseguenti liquidazioni sul correlato capitolo n. 562015 
“Aeroporti di Puglia - Spese per la promozione e comunicazione del territorio della Regione Puglia”, apposi-
tamente istituito con la predetta l.R. n. 2/2016, previa rendicontazione a saldo dell’annualità 2016, secondo 
le modalità previste all’art. 7 della bozza di convenzione allegata alla presente;

- di notificare il presente provvedimento alla Sezione Ragioneria;

- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Puglia;

- di notificare il presente provvedimento ad Aeroporti di Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   28 dicembre 2016, n. 2215
“Adozione del Piano della Performance organizzativa della Regione Puglia - Anno 2016.

Il Presidente della Giunta Regionale dott. Michele Emiliano, di concerto con II Vicepresidente, Assessore 
alla Protezione Civile, Personale e Organizzazione, Dott. Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria esple-
tata congiuntamente dal Segretario Generale della Presidenza, Dott. Roberto Venneri e dal Direttore del Di-
partimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione Dott. Angelosante Albanese, con il 
supporto della struttura Controllo di Gestione, riferiscono quanto segue:

Il d.lgs. n. 150 del 27 ottobre 2009, “Attuazione della legge n.15del 4 marzo 2009, in materia di ottimiz-
zazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni” 
agli artt. 4, 10 e 15 prevede che l’Organo di indirizzo politico amministrativo di ciascuna amministrazione 
definisca, in collaborazione con i vertici della stessa, un documento programmatico triennale, denominato 
Piano della Performance.

Il Piano della Performance è un documento di programmazione adottato in coerenza con i contenuti del 
ciclo di programmazione finanziaria e di bilancio; individua gli indirizzi e gli obiettivi strategici ed operativi; 
definisce con riferimento agli obiettivi, gli indicatori per la misurazione e la valutazione della performance 
organizzativa, nonché gli obiettivi assegnati al personale dirigenziale ed i relativi indicatori.

La deliberazione dell’ANAC (ex CIVIT) n. 112/2010 ha provveduto a definire la “Struttura e le modalità di 
redazione del Piano delle Performance”.

La Regione Puglia con legge n.1 del 4 gennaio 2011, ha dato attuazione ai principi contenuti nel d.lgs. citato 
con la finalità di valorizzare e migliorare l’azione amministrativa svolta in materia di individuazione, misurazione e 
valutazione degli obiettivi e dei risultati conseguiti dalla propria organizzazione e dai dipendenti regionali, nonché 
ad assicurare, nel principio della trasparenza, la massima diffusione e conoscibilità degli atti di rilevanza esterna.

A tale scopo con deliberazione di Giunta Regionale n.3032 del 29 dicembre 2011 contestualmente all’appro-
vazione del Piano della Performance 2011-2013 è stato definito lo schema di modello di piano da adottare con 
finalità di sviluppo in progress, in modo da renderlo più coerente con il modello organizzativo della Regione.

L’esercizio 2016 segna l’introduzione delle nuove norme contabili introdotte dal d.lgs. n.118 del 23.6.2011 
“disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli 
enti locali e dei loro organismi”.

La Regione Puglia ha individuato un percorso graduale di avvio del nuovo ordinamento approvando a 
gennaio il primo Documento di Economia e Finanza (DEFR) per l’anno 2016 e per il triennio 2016 2018. Il DEFR 
riporta gli obiettivi ed indicatori stabiliti per l’ orientamento dell’attività gestionale dei dirigenti delle diverse 
strutture regionali per l’esercizio 2016. Tale documento segna il percorso propedeutico alla definizione del 
Piano della Performance, ed entrambi i documenti seguono una stretta derivazione dal Programma di Gover-
no, dove sono definite le priorità politiche dell’Amministrazione.

Con la nomina del nuovo Organismo Indipendente di Valutazione, avvenuta nel mese di maggio 2016, 
totalmente rinnovato nei suoi componenti, è stata avviata una fase di incontri e confronto, presso i diversi 
Dipartimenti regionali, tra i componenti l’OIV coadiuvati dal Controllo di Gestione, e i Dirigenti di Sezione e 
Servizi, per verificare in particolare, in fase ex ante, le coerenza degli obiettivi operativi con le strategie politi-
che di Governo e l’efficacia degli indicatori adottati per la misurabilità dei risultati.
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A tale scopo, con Deliberazione della Giunta Regionale n.1743 del 22.11.2016 la Giunta Regionale, su pro-
posta dei Direttori di Dipartimento, ha adottato gli obiettivi strategici triennali 2016/2018 da assegnare alle 
diverse strutture regionali.

Occorre, quindi, concludere il procedimento formale del ciclo della performance per l’anno 2016 con l’a-
dozione del Piano della Performance Organizzativa della Regione Puglia.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LEGGE REGIONALE n° 28 del 16/11/2001 e
successive modificazioni e integrazioni

Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente della Giunta Regionale ed il Vicepresidente, Assessore alla Protezione Civile, Personale e 
Organizzazione, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi rappresentate, propongono alla Giunta 
l’adozione del seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K 
della L.R. n°7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale e dell’Assessore alla 
Protezione Civile, Personale e Organizzazione, Dott. Antonio Nunziante ;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Direttore del Dipartimento Risorse 
Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione Dott. Angelosante Albanese e dal Segretario Generale 
della Presidenza Dott. Roberto Venneri;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge ;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate:

•	di fare propri i contenuti della relazione e della proposta presentate dall’Assessore proponente;

•	di adottare il Piano della Performance Organizzativa della Regione Puglia per l’anno 2016 e per il triennio 
2016/2018 (allegato 1) che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto;

•	di dare atto che il suddetto Piano sarà applicato a tutte le Strutture della Giunta regionale, comprese quelle 
autonome;

•	di disporre la sua trasmissione all’Organismo Indipendente di Valutazione —OIV;

•	di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale della Regione Puglia: www.regione.
puglia.it sezione amministrazione trasparente.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 dicembre 2016, n. 2217
Legge Regionale 30 settembre 2004 n. 15 e s.m.i. – Regolamento Regionale 28 gennaio 2008, n,1 e s.m.i. - 
Azienda Pubblica di Servizi alla Persona “Terra di Brindisi – Can. Latorre e Can. Rossini”, con sede in Fasano 
(BR) - Nomina Presidente del Collegio dei Revisori.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Governance e Terzo Settore, riferi-
sce quanto segue:

Premesso che:

• Con DGR n. 593 del 26 Aprile 2016 si approvava l’atto di indirizzo di fusione delle ASP “Canonico Rossini” e 
“Canonico Latorre” entrambe con sede in Fasano;

• La Dirigente della Sezione Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità, con propria determina n. 506 
del 30 Maggio 2016, ha accolto l’istanza di fusione delle ASP “Canonico Rossini” e “Canonico Latorre” nella 
nuova ASP “Terra di Brindisi — Can. Latorre e Can Rossini”, ha approvato la proposta del nuovo Statuto e 
disposto l’iscrizione della predetta nel Registro Regionale delle Aziende Pubbliche di Servizio alle Persone 
istituito presso la Sezione Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità;

• Con nota del 20 Luglio 2016, il presidente della ASP “Terra di Brindisi — Can. Latorre e Can. Rossini” rappre-
sentava la necessità di provvedere alla nomina del presidente del Collegio dei Revisori dei Conti;

• A mente degli art. 29 comma 3 della L. R. 15/2004 il presidente dell’Organo di Revisione Contabile è nomi-
nato dalla Giunta Regionale;

“COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n. 28/2001 e S.M. E I.”
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 - 
comma 4, lett. i) - della L. R. n. 7/97 nonché art. 18 - comma 3 L. R. 15/04 e s.m.i..

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’a-
dozione del conseguente atto:

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;
- Viste le dichiarazioni poste in calce dal Dirigente del Servizio Governance e Terzo Settore giusta delegazione 

di funzioni disposta con A. D. n. 462/2016 dalla Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innova-
zione delle Reti Sociali;
A voti unanimi espressi nei termini di legge.

DELIBERA

1. le premesse sono parte integrante del presente provvedimento;

2. di nominare il sig. PASQUALE NARDELLI, nato a Fasano, il 15/05/1959, e residente in Fasano, alla Via Buzze-
nio, n.18 , quale Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti dell’Azienda Pubblica dei Servizi alla Persona 
“Terra di Brindisi — Can. Latorre e Ca. Rossini” con sede in Fasano;
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3. la presente deliberazione acquisirà efficacia con l’assunzione agli atti della prescritta dichiarazione di in-
sussistenza delle cause di inconferibilità/incompatibilità di cui al D.Lgs. 39/2013,

4. che lo stesso produca, all’atto dell’insediamento, dichiarazione di insussistenza delle cause di incompati-
bilità ed ineleggibilità, nonché di possesso dei requisiti per la nomina previsti dalla L. R. 15/04 e s.m.i.;

5. di demandare alla Sezione Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità gli adempimenti conseguenti 
al presente provvedimento;

6. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento al B.U.R.P.;

7. di notificare il presente provvedimento alla Sezione Personale.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 gennaio 2017, n. 2
Provincia di Barletta-Andria-Trani Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP). Adeguamento 
al PPTR Parere di Compatibilità paesaggistica ex art. 96.1.a del PPTR.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Arch. Anna Maria Curcuruto, sulla base dell’istruttoria espletata 
dalla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio e confermata dalla dirigente della stessa Sezione, riferisce 
quanto segue.

Premesso che
La Provincia di Barletta-Andria-Trani ha adottato con DCP n. 12 del 25.06.2014 il Piano Territoriale di Co-

ordinamento Provinciale (PTCP) in esito alle determinazioni e controdeduzioni in merito alle proposte e alle 
osservazioni pervenute.

Con Deliberazione n. 2353 del 11.11.2014 la Giunta Regionale ha attestato, ai sensi dell’art. 7 comma 8 
della L.R. 20/2001, la compatibilità del PTCP della Provincia di Barletta Andria Trani al DRAG Indirizzi, criteri e 
orientamenti per la formazione dei Piani Territoriali di Coordinamento Provinciale (PTCP) ed agli strumenti di 
programmazione e/o di pianificazione territoriale regionale vigenti.

Con DCP n. 11 del 15.06.2015 pubblicata sul BURP n. 101 del 16.07.2015, la Provincia di Barletta-An-
dria-Trani ha approvato in via definitiva il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP), adeguato ai 
contenuti del controllo di compatibilità regionale al DRAG e agli strumenti di programmazione e pianificazio-
ne territoriale regionale vigenti.

Con Deliberazione n. 176 del 16.02.2015 la Giunta Regionale ha approvato il Piano Paesaggistico Territo-
riale Regionale (PPTR) pubblicato sul BURP n. 40 del 24.03.2016.

L’art. 97 delle NTA del PPTR stabilisce che, ai sensi dell’art. 2, comma 9, L.R.7 ottobre 2009, n. 20 “Norme 
per la pianificazione paesaggistica”, i Comuni e le Province adeguano i propri piani urbanistici generali e ter-
ritoriali alle previsioni del PPTR entro un anno dalla sua entrata in vigore.

L’art. 96 delle NTA del PPTR stabilisce che il parere di compatibilità paesaggistica richiesto per l’adegua-
mento alle previsioni del PPTR dei vigenti piani urbanistici generali e territoriali, è espresso su istruttoria della 
competente struttura organizzativa regionale, che verifica la coerenza e la compatibilità dello strumento con:
a) il quadro degli obiettivi generali e specifici, di cui al Titolo IV;
b) la normativa d’uso è gli obiettivi di qualità di cui alla sezione C1 della scheda di ambito di riferimento;
c) gli indirizzi, le direttive, le prescrizioni, le misure di salvaguardia e utilizzazione e le linee guida di cui all’art. 

6;
d) i Progetti territoriali per il paesaggio regionale di cui al Titolo IV.

Visto che
Con Deliberazione del Presidente della Provincia n. 33 del 12.08.2015 la Provincia di Barletta Andria Trani, 

ha adottato una Proposta di Adeguamento del PTCP al PPTR dando avvio al procedimento di adeguamento 
finalizzato al rilascio del parere di cui all’art. 96 del PPTR.

Con nota prot. 38582-15 del 03.09.2015 la Provincia di Barletta Andria Trani ha trasmesso alla Regione il 
documento “Proposta di adeguamento del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale al PPTR”.

Come si evince dal suddetto documento, di seguito all’adozione del PTCP avvenuta con DCP n.12 del 
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25.06.2014 e successivamente al controllo regionale di compatibilità al DRAG di cui alla DGR 2353 del 
11.11.2014, è intervenuta l’approvazione del PPTR (DGR n.176/2015). Tale circostanza ha consentito l’aggior-
namento dei Contenuti di Assetto del PTCP per il Sistema Ambientale e Paesaggistico rispetto al sistema delle 
tutele del PPTR, prima dell’approvazione definitiva avvenuta con DCP n. 11 del 01.06.2015.

Con nota prot. n. 45629 del 14.10.2015 la Provincia di Barletta Andria Trani ha indetto la Conferenza di 
Servizi finalizzata all’ottenimento della Compatibilità paesaggistica del PTCP al PPTR ai sensi dell’art.97 delle 
NTA del PPTR e il 18 novembre 2015 si è svolta una prima seduta istruttoria il cui verbale è stato pubblicato 
sul sito istituzionale della Provincia di Barletta-Andria-Trani.

Con nota prot. n. 0005203-16 del 4/02/2016 la Provincia di Barletta Andria Trani ha trasmesso la Propo-
sta di adeguamento integrata a seguito dell’attività di valutazione della coerenza e compatibilità del PTCP al 
PPTR.

Con nota 0008506-16 del 24.02.2016 la Provincia di Barletta Andria Trani ha indette, la seconda seduta 
della Conferenza di Servizi di cui all’articolo 97 comma 4 delle NTA del PPTR, svoltasi il 18 marzo 2016. La co-
municazione dell’avvenuta pubblicazione del verbale della suddetta Conferenza di Servizi è stata trasmessa 
dalla Provincia di Barletta Andria Trani con nota prot. 0017409-16 del 19.04.2016.

Con nota prot. n. 0017409-16 del 19.04.2016, il Presidente della Provincia di Barletta Andria Trani ha 
indetto la seduta della Conferenza di Servizi conclusiva in sede decisoria di cui all’articolo 97 comma 4 delle 
NTA del PPTR, svoltasi il 13 maggio 2016. La comunicazione dell’avvenuta pubblicazione del verbale della 
suddetta Conferenza di Servizi è stata trasmessa dalla Provincia di Barletta Andria Trani con nota prot. 26837 
del 17.06.2016.

Ciò premesso si riportano integralmente i verbali della suddetta Conferenza di Servizi finalizzata all’otte-
nimento della Compatibilità paesaggistica del PTCP al PPTR ai sensi dell’art. 96.1.a, svoltasi nelle citate tre 
sedute del 18 novembre 2015, 18 marzo 2016 e 13 maggio 2016.

Verbale di Conferenza di Servizi istruttoria del 18 novembre 2015

“”Premesso che:
•	 con nota prot. n. 0045629-15 del 14.10.2015, il Presidente della Provincia di Barletta Andria Trani ha in-

detto, ai sensi della Legge n. 241/90 e s.m.i., la Conferenza di Servizi di cui all’articolo 97 comma 4 delle 
Norme Tecniche di Attuazione del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale della Puglia, presso la sede 
della Regione Puglia. Ciò al fine di condividere, nell’ambito del procedimento di adeguamento del PTCP al 
PPTR (avviato con Deliberazione del Presidente della Provincia nr. 33 del 12 agosto 2015), gli approfondi-
menti operati dal PTCP alla scala adeguata delle conoscenze, degli obiettivi e delle disposizioni normative 
del PPTR e contenute nel documento “Proposta di adeguamento del Piano Territoriale di Coordinamento 
Provinciale al PPTR” precedentemente trasmesso con nota prot. n. 0038582-15 del 3/09/2015.

•	 il Presidente della Provincia di Barletta Andria Trani, Avv. Francesco Carlo Spina attribuisce al Dirigente del 
Settore Urbanistica, Assetto del Territorio, PTCP, Paesaggio, Genio Civile, Difesa del Suolo, Ing. Vincenzo 
Guerra, la funzione di Presidente della Conferenza di Servizi e quella di segretario con compiti di predispo-
sizione del relativo verbale, all’ Arch. Mauro lacoviello, funzionario dello stesso Settore;

•	 ai sensi dell’articolo 14-ter, comma 6, della Legge n. 241/90 e s.m.i., le Amministrazioni e gli Enti in indiriz-
zo parteciperanno alla Conferenza di Servizi attraverso un proprio rappresentante legittimato dall’Organo 
competente ad esprimere in modo vincolante la volontà dell’Amministrazione o Ente di appartenenza su 
tutte le decisioni di rispettiva competenza.
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Partecipa ai lavori della Conferenza di Servizi l’Assessore regionale alla Pianificazione territoriale, Urbani-
stica, Assetto del Territorio, Paesaggio e Politiche abitative I ‘Arch. Anna Maria Curcuruto.

Tutto ciò premesso, alle ore 10.30, presso la sede della Regione Puglia via Gentile, 52, Bari, SALA “B” Piano 
Terra, viene dato inizio alla Conferenza di Servizi.

Alla Conferenza sono presenti i rappresentanti degli Enti invitati, come di seguito elencati e come riportati 
nell’allegato foglio presenze (allegato n. 1):

REGIONE PUGLIA
(Ing. Francesca Pace, Dirigente Sezione Assetto del Territorio)
(Arch. Luigia Capurso Sezione Assetto del Territorio)
(Arch. Maria Raffaella Cornacchia, -Dirigente Sezione Urbanistica e Servizio Attuazione Pianificazione
Paesaggistica)
(Arch. Maria Macina, Sezione Urbanistica)
TERNA RETE ITALIA SPA
(Sig. Luigi Fiorentino e Gaetano Cimmino Marzano)
CAPITANERIA DI PORTO DI BARLETTA
(C. C. C.P. Alessio Palmisano)
ANASSPA
(Geom. Pasquale Scorcia)
AUTORITÀ DI BACINO DELLA PUGLIA
(Arch. Margherita D ‘Onghia)
ORDINE ARCHITETTI, PIANIFICATORI PAESAGGISTI E CONSERVATOIRI DELLA PROVINCIA DI BARLETTA AN-
DRIA TRANI
(Arch. Massimo Pedone)
COMUNE DI BARLETTA
(Arch. Nicola Fuzio, copro gettista PUG- delegato-) (allegato n.2)
COMUNE DI MARGHERITA DI SAVOIA
(Ing. Riccardo Miracapillo, Dirigente Settore Tecnico )
COMUNE DI ANDRIA
(Avv. Nicola Giorgina, Sindaco)
(Ing. Felice Piscitelli, Dirigente Sportello Unico Edilizia e Ufficio di Piano - Pianificazione Strategica)
AUTORITÀ PORTUALE DI BARI
(Ing. Annunziata Attolico)

Apre i lavori il Presidente dalla Provincia di Barletta Andria Trani, Avv. Francesco Carlo Spina con un saluto 
dell’Amministrazione Provinciale agli intervenuti, alla rappresentanza istituzionale dei vari Comuni, ai vari 
enti invitati. Il Presidente sottolinea come le attività oggetto della discussione odierna sono sostanzialmente 
l’esito di una attività di concertazione tra Provincia e la Regione Puglia che ha accompagnato costantemente 
tutta la formazione del Piano fino alla contemporanea conclusione dei due processi di pianificazione del PPTR 
e del PTCP; arrivando, unico Piano della Regione, alla “perfetta armonizzazione” dell’intera struttura del PPTR 
e dei Cinque Progetti Territoriali per il paesaggio regionale, all’interno del complessivo scenario di assetto 
territoriale proposto dal PTCP.

Interviene l’Assessore regionale alla Pianificazione territoriale, Urbanistica, Assetto del Territorio, Paesag-
gio e Politiche abitative, Arch. Anna Maria Curcuruto, soffermandosi preliminarmente sulla constatazione 
che il PTCP della Provincia di Barletta Andria Trani risulta essere il primo Piano di Coordinamento vigente 
formatosi all’interno delle recentissima stagione della pianificazione territoriale regionale e paesaggistica, e 
di quanto questa occasione della Conferenza di Copianificazione si caratterizzi per essere il primo ed inedito 
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procedimento di adeguamento di uno strumento di pianificazione di area vasta come il PTCP rispetto al PPTR. 
Interviene l’Ing. Vincenzo Guerra, (Dirigente Urbanistica, Assetto del Territorio, PTCP, Paesaggio, Genio Civile, 
Difesa del Suolo - Responsabile del procedimento) che preliminarmente illustra il contesto normativo all’inter-
no del quale si inserisce l’odierna Conferenza di Copianificazione (art. 97 delle NTA del PPTR), nonché tutte la 
fasi preliminari all’ odierno incontro, ivi compreso le finalità e l’ impostazione data al documento approvato 
con Deliberazione del Presidente della Provincia nr. 33 del 12 agosto 2015) e denominato “Proposta di ade-
guamento del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale al PPTR”, precedentemente trasmesso con la 
citata nota prot. n. 0038582-15 del 3/09/2015.

In particolare l’intervento dell’Ing. Vincenzo Guerra, di cui all’allegata presentazione (allegato n.3), si sof-
ferma nell’ illustrazione delle finalità dello stesso documento orientato ad identificarsi come supporto al 
processo di valutazione della coerenza e compatibilità dei contenuti di Assetto del PTCP vigente rispetto a 
quattro ambiti propositivi specifici del PPTR (così come definiti dall’art. 96, comma 2 delle NTA del PPTR):
• quadro degli obiettivi generali e specifici, di cui al Titolo IV delle NTA del PPTR;
• normativa d’uso ed obiettivi di qualità di cui alla sezione CI della scheda di ambito di riferimento;
• indirizzi, direttive, prescrizioni, misure di salvaguardia e utilizzazione e linee guida di cui all’Art. 6 delle NTA 

del PPTR;
• Progetti territoriali peri! paesaggio regionale di cui al Titolo IV.

Lo stesso Ing. Vincenzo Guerra ripercorre, per tappe principali, le maggiori fasi di concertazione nell’am-
bito delle quali sono stati condivisi i contenuti del PTCP in materia di Paesaggio con la stessa Regione Puglia, 
la Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Puglia, oltre che illustrare la contemporaneità 
dei due processi di elaborazione del PPTR e del PTCP.

Successivamente la presentazione si sofferma sul recepimento in materia di paesaggio nel PTCP appro-
vato, delle prescrizioni e rilievi contenute nell’attestazione di compatibilità regionale ed il parere motiva-
to VAS (Deliberazione di Giunta Regionale n. 2353 del 11/11/2014 e Determinazione Dirigenziale n. 37 del 
5/02/2015). Segue un approfondimento sulla descrizione dei singoli contenuti di Assetto del PTCP vigente in 
materia di paesaggio con particolare riguardo al recepimento ed approfondimenti a scala di maggior detta-
glio del sistema delle tutele del PPTR - riferito ai soli Ulteriori Contesti Paesaggistici (UCP); la declinazione alla 
scala provinciale dei Progetti Strategici territoriali; la individuazione dei due Ecomusei provinciali, nell’ambito 
delle possibili forme di governance previste dallo stesso PPTR; l’indirizzo del PTCP verso le Aree Produttive 
Paesaggisticamente ed Ecologicamente Attrezzate (APPEA) riferite ai contenuti di Assetto del PTCP in materia 
di Aree produttive di valenza sovracomunale; i contenuti di Assetto in materia di paesaggio riferiti al “Reper-
torio misure mitigative/compensative “contenuto nel Rapporto Ambientale della VAS.

In particolare la trattazione delle questioni su esposte è finalizzata a introdurre la modalità di valutazione 
oggetto della parte “4°” del documento identificato come “Proposta di adeguamento del Piano Territoriale 
di Coordinamento Provinciale al PPTR”, finalizzate all’accertamento della coerenza e la compatibilità dei con-
tenuti di Assetto del PTCP rispetto a quattro ambiti propositivi specifici dei PPTR (così come definiti dall’ art. 
96, comma 2 delle NTA del PPTR).

L’Ing. Vincenzo Guerra ancora illustra i Contenuti del PTCP vigente in materia di individuazione delle aree 
gravemente compromesse ai fini dell’esonero di ulteriori interventi dalle procedura di autorizzazione pae-
saggistica (ai sensi dell’ art. 93 delle NTA del PPTR). In particolare le riflessioni partono dalla possibilità di 
supportare i soli Comuni nella definizione delle aree gravemente compromesse (art. 93 NTA PPTR), partendo 
dalla individuazione di massima svolta dal PTCP /art. 52 delle NTA. Tale attività della Conferenza di Servizi 
estesa anche all’individuazione delle aree gravemente compromesse, rimane tuttavia da intendersi quale 
azione preliminare e comunque di supporto alla definizione da parte della Regione e del Ministero nella indi-
viduazione dei “criteri per la individuazione delle aree di cui all’art. 143, c. 4 lett. a) e b)” prevista all’art. 93, 
comma 5 delle NTA del PPTR.

In riferimento agli aspetti riferiti alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica, l’Ing. Vincenzo Guer-
ra dà lettura della nota inviata dal Servizio Ecologia della Regione Puglia, Ufficio VAS, acquista al prot. nr. 
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0049041-15 del 4.11.2015 (allegato n.4), in merito al alcune precisazioni circa gli aspetti procedurali riferiti 
all’assoggettabilità a VAS degli adeguamenti dei piani vigenti al PPTR, nonché la possibilità che detta procedu-
ra possa svolgersi secondo modalità semplificate da concordare tra autorità procedente e competente. Ciò in 
presenza di entrambe le procedure di VAS (riferite agli stessi PPTR e PTCP) concluse, e comunque finalizzata 
alla individuazione di effetti significativi sull’ambiente ad opera delle sole ed eventuali modifiche apportate 
al PTCP in sede di adeguamento al PPTR e solo nel caso in cui le stesse modifiche non fossero già state consi-
derare e valutate nel PPTR vigente. L’Ing. Vincenzo Guerra fa presente di un successivo riscontro alla predetta 
nota a firma dello stesso, trasmesso con prot. nr. 0050117-15 del 9.11.2015 (allegato n.5), in cui viene sotto-
posta l’ipotesi che tale procedura semplificata possa essere svolta in sede di adeguamento del PTCP al PPTR 
e comunque in sede di Conferenza di Servizi.

Sull’argomento specifico interviene l’Assessore regionale alla Pianificazione territoriale, Urbanistica, Asset-
to del Territorio, Paesaggio e Politiche abitative l’Arch. Anna Maria Curcuruto, che nell’evidenziare l’assenza 
del predetto Ufficio VAS regionale, condivide l’impostazione metodologica della stessa “Proposta di adegua-
mento del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale al PPTR”. In particolare, sulla scorta della seppur 
sintetica e necessaria esposizione dell’Ing. Guerra e fermo restando una valutazione più approfondita delle 
strutture tecniche regionali, è possibile immaginare una sostanziale coerenza e compatibilità del PTCP al 
PPTR, da cui la presenza di minime Modifiche da apportare al PTCP vigente che si dovessero rendere necessa-
rie nell’ambito del processo di adeguamento al PPTR (ai sensi del D.Lgs. 152/2006, art. 6, comma 3). Quindi, 
qualora confermate le condizioni, l’Assessore Curcuruto condivide l’ipotesi di circoscrivere la procedura sem-
plificata di esclusione alla VAS dell’adeguamento del PTCP al PPTR in sede di Conferenza di Copianificazione.

L’Ing. Vincenzo Guerra in conclusione sottopone agli intervenuti una ipotesi di svolgimento dei lavori della 
conferenza di Copianificazione, prevedendo le seguenti fasi ed i relativi tempi:
• entro i successivi 45 giorni dalla data odierna, l’Ufficio di Piano del PTCP provvede alla valutazione della 

coerenza e la compatibilità dei contenuti di Assetto del PTCP rispetto a quattro ambiti propositivi specifici 
del PPTR, secondo il metodo matriciale proposto nella predetta “Proposta di adeguamento del Piano Ter-
ritoriale di Coordinamento Provinciale al PPTR” (parte 4°), trasmettendone gli esiti ai fini della necessaria 
condivisione;

• entro i successivi 45 giorni la Conferenza, riconvocata in seconda seduta, si pronuncia in merito all’ade-
guamento della proposta (Art. 97, comma 7, NTA _PPTR), unitamente alla conclusione della procedura di 
esclusione dalla VAS da parte dell’Autorità competente (Regione Puglia, Ufficio VAS);

• sulla base degli esiti e dei pareri acquisiti in sede di Conferenza di Copianificazione la Regione rilascia il 
parere di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 96 co. 1 lett. a) sul Piano, nei successivi 60 giorni (Art. 96, 
comma 4 NTA _PPTR);

• nei successivi 30 giorni dal rilascio del parere di compatibilità espresso dalla Regione, il Presidente della 
Provincia propone al Consiglio l’approvazione in conformità seguendo le procedure previste dalla specifica 
normativa applicabile al piano stesso (Art. 97, comma 7 NTA PPTR).

Interviene l’ Arch. Maria Raffaella Lamacchia ricordando che in sede di Attestazione della compatibilità, da 
parte della Regione Puglia (con la DGR nr. 2353 del 11.11.2014) del Piano Provinciale al DRAG (Documento 
Regionale di Assetto Generale) ed agli strumenti di programmazione e di pianificazione territoriale regionale 
all’epoca vigenti (PUTT/P), la Regione Puglia, nel dare atto della sostanziale compatibilità dello stesso PTCP 
con il PPTR al tempo adottato, aveva evidenziato che l’individuazione delle componenti di paesaggio non co-
stituiva direttamente alcuna modifica all’individuazione di ATD ed ATE del PUTT/P vigente né alle ricognizioni 
di beni e ulteriori contesti del PPTR adottato. La loro individuazione comporta quadro di riferimento nel re-
cepimento degli indirizzi e direttive del piano paesaggistico regionale da parte della pianificazione comunale, 
alla quale compete sulla base di più puntuali delimitazioni di beni paesaggistici e ulteriori contesti, avanzare 
proposte di adeguamento/rettifica/integrazione del piano paesaggistico regionale. Nella stessa attestazione 
di compatibilità venivano in più evidenziati specifici rilievi in ordine ad altrettanto specifici Contenuti di As-
setto del Piano, sui quali si erano espresse “perplessità” in ordine ai risvolti sulla componente paesaggistica.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 11 del 23-1-20174072

In merito a quest’ ultimo aspetto risponde l’Ing. Vincenzo Guerra precisando che tutti i rilievi e le prescri-
zioni scaturite dalla compatibilità regionale al DRAG e quelli riferiti al parere motivato VAS, sono stati ogget-
to di specifiche determinazioni di adeguamento recepite nel PTCP così come successivamente approvato 
in via definitiva. In particolare l’Ing. Vincenzo Guerra precisa che nella “Proposta di adeguamento del Piano 
Territoriale di Coordinamento Provinciale al PPTR”, oggetto dell’odierna conferenza di copianificazione, non 
è contemplata una sessione specifica in quanto oggetto di autonomo atto provinciale (Delibera di Consiglio 
Provinciale nr. 11 del 15 giugno 2015) con cui si approvava, oltre al PTCP, anche la “Relazione sulle determi-
nazioni di adeguamento in merito ai pareri acquisiti”.

L’ Arch. Mauro lacoviello interviene sulla specifica questione, avente come oggetto il rilievo regionale, 
riguardante le “perplessità” in ordine ai risvolti sulla componente paesaggistica ad opera di alcuni Contenuti 
di Assetto del PTCP in materia di Sistema delle infrastrutture per la viabilità. In particolare l’ Arch. Mauro la-
coviello fa presente che il PTCP (nella versione approvata e vigente) ha recepito tali rilievi e prescrizioni all’in-
terno della struttura propositiva del Piano mediante modalità integrate di consultazione e contenute sia nelle 
Norme Tecniche di Attuazione sia nel Rapporto Ambientale (VAS), con specifico riferimento al “Repertorio 
misure mitigative/compensative”.

Gli intervenuti condividono l’opportunità di integrare la “Proposta di adeguamento del Piano Territoriale 
di Coordinamento Provinciale al PPTR” con una sezione riferita alle sole specifiche determinazioni di adegua-
mento recepite nel PTCP in materia di paesaggio (desunte dalla “Relazione sulle determinazioni di adegua-
mento in merito ai parerei acquisiti”, approvata con DCP n. 11 del 15 giugno 2015).

Interviene l’Ing. Francesca Pace che con specifico riferimento all’art. 97, comma 5 delle NTA del PPTR, 
pone l’attenzione sulla possibilità che la Provincia di Barletta Andria Trani possa avanzare proposte di rettifica 
o integrazione degli elaborati del PPTR, qualora basati su adeguati documenti ed elaborati descrittivi analitici 
e più puntuali delimitazioni dei beni paesaggistici o degli ulteriori contesti, ovvero una disciplina d’uso ade-
guata alla scala adottata di maggior dettaglio rispetto a quella del PPTR, che se condivise dalla Regione e dal 
Ministero comporterebbero la modifica del PPTR.

Interviene il Geom. Pasquale Scorcia il quale, nell’ apprezzare le attività avviate, pone l’interesse sulla 
necessità di disporre di un quadro vincolistico unitario e per certi aspetti certo, ciò al fine di consentire agli 
operatori ed ai gestori di servizi pubblici, come in questo caso dell’ ANAS, di programmare interventi riducen-
do, per quanto possibile, rischi connessi ai nuovi procedimenti autorizzatori provenienti dagli adattamenti del 
quadro pianificatorio regionale e provinciale.

Interviene l’ Arch. Mauro lacoviello ricordando che con riferimento specifico ai Contenuti di Assetto ine-
renti gli aspetti paesaggistici, il PTCP propone INDIRIZZI (Misure Indirette) organizzate secondo la struttura del 
PPTR (Sistema delle Tutele). In particolare il PTCP recepisce integralmente le tipologie di Beni Paesaggistici 
(BP) ed Ulteriori Contesti Paesaggistici (UCP) del PPTR approvato, proponendo per questi ultimi (UCP), fermo 
restando la definizione proposta dal PPTR, un approfondimento spaziale circa le delimitazioni legato alla scala 
di maggiore dettaglio e comunque riferito ad un livello intermedio. Tale approfondimento, fermo restando 
l’integrale recepimento da parte del PTCP della disciplina d’uso prevista del PPTR (Misure di Salvaguardia e 
Utilizzazione), viene proposta ai Comuni, come contributo del “quadro conoscitivo nella Pianificazione locale” 
da valutare in sede di elaborazione dei propri strumenti di Pianificazione Urbanistica Generale, verificando 
ed integrando; a scala di maggior dettaglio, le specifiche disposizioni e le segnalazioni volte ad “indirizzare e 
controllare le eventuali trasformazioni e a prescrivere il corretto inserimento degli interventi di trasformazio-
ne nel rispetto degli obiettivi specifici ed in coerenza con gli indirizzi e le direttive della “visione strategica dei 
paesaggi nei processi in atto” del PTCP. Per talune specifiche tipologie di UCP, l’integrazione operata dal PTCP 
riguarda solo le localizzazioni spaziali ma non la perimetrazione.

Sul punto l’Ing. Vincenzo Guerra, propone che, fermo restando il carattere di segnalazione con cui è stata 
operata la descrizione analitica e la puntuale delimitazione degli Ulteriori Contesti nel PTCP (ulteriore indivi-
duazione rispetto agli UCP definiti dal PPTR e nuove tipologie di UCP), in sede conferenza di copianificazione 
i Comuni si esprimano in merito alla opportunità che la stessa Provincia avanzi, ai sensi dell’art. 97, comma 5 
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delle NTA del PPTR, proposte di rettifica o integrazione degli elaborati del PPTR, con la consequenziale cogen-
za delle norme del PPTR riferite agli UCP segnalati dal PTCP. Si tratta cioè di riscontrare l’interesse dei Comuni 
ad anticipare, in sede di Conferenza di Servizi per l’adeguamento del PTCP al PPTR, quell’attività di verifica 
richiesta agli stessi in sede di elaborazione dei PUG, in relazione agli Ulteriori Contesti per come integrati dal 
PTCP.

Interviene l’ Arch. Margherita D’Onghia comunicando che l’Autorità di Bacino della Puglia ha provve-
duto ad aggiornare la Carta Idrogeomorfologica alla scala del Comune di San Ferdinando di Puglia rispetto 
alle informazioni contenute nei Contenuti di Conoscenza del PTCP approvato (cfr. allegata nota pervenuta il 
17.11.2015).

In tal senso risponde l’Ing. Vincenzo Guerra comunicando che in considerazione della dinamicità e conti-
nua evoluzione del dato cartografico riferito a molte delle previsioni espresse da piani e programmi sovraor-
dinati, l’art. 8 delle NTA del PTCP “Aggiornamenti e manutenzione del Piano” prevede la possibilità di interve-
nire con l’aggiornamento periodico del Piano, in specifiche condizioni.

Alle ore 13.30 il Presidente dichiara conclusa l’odierna seduta della conferenza di servizi.
Si fa presente che sono pervenuti í seguenti contributi da parte degli enti invitati, allegati al presente ver-

bale, così come sotto elencati:

• nota acquisita in atti al prot. n. 0050180-15 del 10.11.2015, pervenuta da Parte della Società TERNA RETE 
ITALIA, recante comunicazione riguardante la partecipazione alla conferenza, del Sig. Fiorentino Luigi quale 
rappresentate della stessa Società (allegato n. 6);

• nota acquisita in atti al prot. n. 0051243-15 del 16.11.2015, pervenuta da Parte della Società ANAS, recante 
comunicazione riguardante la partecipazione alla conferenza del Geom. Pasquale Scorcia quale delegato 
della stessa Società per le determinazioni di competenza (allegato n. 7);

• nota acquisita in atti al prot. n. 0051248-15 del 16.11 .2015, pervenuta da Parte della Autorità ldrica Puglie-
se recante comunicazione riguardante l’impossibilita alla partecipazione all’incontro per impegni preceden-
temente assunti (allegato n. 8);

• con nota del 17.11 .2015, acquisita in atti al prot. n. 0052309-1 5 del 20.11.2015, pervenuta da Parte . 
dell’Autorità di Bacino della Puglia, recante comunicazione riguardante la partecipazione alla conferenza 
dell’Arch. Margherita D’Onghia quale delegato della stessa Autorità per le determinazioni di competenza 
(allegato n. 9);

• nota del 17.11.2015, acquisita in atti al prot. n. 0052308-15 del 20.11.2015, pervenuta da Parte dell’Autorità 
di Bacino della Puglia recante comunicazione riguardante la richiesta di aggiornamento nel PTCP rispetto 
all’aggiornamento della Carta ldrogeomorfologica a scala di territorio comunale per il Comune di San Ferdi-
nando di Puglia (allegato n. 10);

• nota del 18.11.2015, acquisita in atti al prot. n. 0052306-15 del 20.11.2015, pervenuta da Parte della So-
cietà SNAM RETE GAS, recante comunicazione riguardante la segnalazione della Rete dei metanodotti Snam 
Rete GAS ubicati nel territorio provinciale della BAT (allegato n. 11).

Verbale di Conferenza di Servizi del 18 marzo 2016

Premesso che:
•	con nota prot. n. 0008506-1 del 24/02/2016, il Presidente della Provincia di Barletta Andria Trani ha indet-

to, ai sensi della Legge n. 241/90 e s.m.i., la seconda seduta della Conferenza di Servizi di cui all’articolo 
97 comma 4 delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale della Puglia, 
presso la sede della Regione Puglia., Ciò in esito a quanto stabilito nella precedente 1^ seduta della Con-
ferenza di Copianificazione tenutasi il 18 novembre 2015, il cui verbale è stato trasmesso con nota prot. 
n. 0053999-15, finalizzata all’acquisizione dei pareri in merito alla proposta di adeguamento, integrata a 
seguito dell’attività di valutazione della coerenza e compatibilità (Art. 97, comma 7, NTA PPTR), trasmessa 
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con nota prot. n. 0005203 16 del 4/02/2016;
• in esito all’attività della 1^ seduta della conferenza di Copianificazione del 18 novembre 2015, le eventuali 

modalità di prosecuzione e la relativa tempistica della procedura di VAS, sono subordinate agli esiti della 
fase di valutazione di coerenza e compatibilità del PTCP al PPTR;

• la funzione di Presidente della Conferenza di Servizi è assunta dal Dirigente del Settore Urbanistica, Assetto 
del Territorio, PTCP, Paesaggio, Genio Civile, Difesa del Suolo, Ing. Vincenzo Guerra mentre quella di segre-
tario con compiti di predisposizione del relativo verbale dall’Arch. Mauro lacoviello, funzionario dello stesso 
Settore;

• ai sensi dell’articolo 14-ter, co. 6, della Legge n. 241/90 e s.m.i., le Amministrazioni e gli Enti in Indirizzo par-
teciperanno alla Conferenza di Servizi attraverso un proprio rappresentante legittimato dall’Organo compe-
tente ad esprimere in modo vincolante la volontà dell’ Amministrazione o Ente di appartenenza su tutte le 
decisioni di rispettiva competenza;

• ai sensi dell’articolo 14-ter co. 7 Legge n. 241/90 e s.m.i., “si considera acquisito l’assenso dell’ammini-
strazione, ivi comprese quelle preposte alla tutela della salute e della pubblica incolumità’, alla tutela pa-
esaggistico -territoriale e alla tutela ambientale, esclusi i provvedimenti in materia di VIA, VAS e AIA, il cui 
rappresentante, all’esito dei lavori della conferenza, non abbia espresso definitivamente la volontà dell’am-
ministrazione rappresentata”;

• l’eventuale dissenso di una o più Amministrazioni, ai sensi dell’art.14-quater co, I Legge n.241/90 e s.m.i., a 
pena di inammissibilità, “deve essere manifestato nella Conferenza di Servizi, deve essere congruamente mo-
tivato, non può riferirsi a questioni connesse che non costituiscono oggetto della conferenza medesima”.

Tutto ciò premesso, alle ore 11,30 presso la sede della Regione Puglia via Gentile, 52, Bari, SALA “B” Piano 
Terra, viene dato inizio alla Conferenza di Servizi.

Alla Conferenza sono presenti i rappresentanti degli Enti invitati, come di seguito elencati e come riportati 
nell’allegato foglio presenze (allegato n. 1):
REGIONE PUGLIA
(Ing. Francesca Pace, Dirigente Assetto del Territorio)
(Arch. Ferdinando Di Trani, Dirigente Sez. Urbanistica, Servizio Strumentazione Urbanistica)
(Arch. Luigia Capurso, Funzionario Sez. Assetto del Territorio)
(Arch. Maria Macina, Funzionario Sez. Urbanistica)
AUTORITÀ DI BACINO DELLA PUGLIA
(Arch. Margherita D’onghia-giusta delega di cui alla nota prot. n. 0003695 del 17.03.2016)
COMUNE DI TRANI
(Ing. Gianrodolfo Di Bari, Dirigente Settore Urbanistica)
UNIVERSITA DEGLI STUDI DI FOGGIA
(Prof Francesco Contò)
Apre i lavori l’ing. Vincenzo Guerra, (Dirigente Urbanistica, Assetto del Territorio, PTCP, Paesaggio, Genio 

Civile, Difesa del Suolo -Responsabile del procedimento) che preliminarmente illustra il contesto normativo 
all’interno del quale si inserisce l’odierna Conferenza di Copianificazione (art. 97 delle NTA del PPTR), nonché 
tutte la fasi preliminari all’odierno incontro, ivi comprese le principali tappe del processo, incluso il recente 
invio della proposta di adeguamento così come integrata a seguito dell’attività di valutazione della coerenza 
e compatibilità, svolte dal Settore Urbanistica, Assetto del Territorio, PTCP, Paesaggio, Genio Civile, Difesa del 
Suolo della Provincia di Barletta Andria Trarti (giusta comunicazione prot. n. 0005203-16 del 4.02.2016) e 
come condiviso nella precedente seduta della Conferenza di Copianificazione del 18 novembre 2015.

Sempre in considerazione alle decisioni assunte in sede della precedente seduta del 18 novembre l’ing. 
Vincenzo Guerra comunica che in relazione alla volontà di subordinare la richiesta dell’Ente Provincia di Bar-
letta Andria Trani (ai sensi dell’art. 97 co. 5 delle NTA PPTR) ad avanzare proposte di rettifica o integrazione 
degli elaborati del PPTR, sulla base di più puntuali delimitazioni dei beni paesaggistici o degli ulteriori contesti 
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individuati nel PTCP insieme ad una disciplina d’uso adeguata alla scala adottata di maggior dettaglio rispetto 
a quella del PPTR - non è pervenuta alcuna volontà espressa dai singoli Comuni, con ciò intendendosi con-
fermato che l’Ente stesso, nell’ ambito del processo di adeguamento del PTCP al PPTR, non avanza alcuna 
proposta di rettifica o integrazione degli elaborati del PPTR, dovendosi pertanto identificare sia le più puntuali 
delimitazioni degli Ulteriori Contesti individuati nel PTCP che la disciplina d’uso adeguata alla scala adottata di 
maggior dettaglio, quali indirizzi e segnalazioni rivolte alla pianificazione urbanistica comunale per il relativo 
recepimento.

Ciò comporta che gli ambiti di efficacia del PTCP BAT nei termini previsti dal DRAG di «strumento di piani-
ficazione di secondo livello in materia di tutela del paesaggio», ed in quelli previsti dall’Art. 97, co. 5 delle NTA 
PPTR, saranno espletati:
•	nei processi di copianificazione dei PUG e loro Varianti generali, nonché nelle procedure di rilascio dei rela-

tivi pareri di compatibilità al PTCP;
•	nei processi di adeguamento dei PUG e PRG e/o loro Varianti generali al PPTR (art. 97 NTA PPTR).

L’Arch. Mauro lacoviello interviene ricordando che l’impostazione generale condivisa nella seduta del 18 
novembre, identificava la “Proposta di Adeguamento del PTCP al PPTR” come documento di ausilio alla va-
lutazione regionale per l’espressone del relativo parere di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’ art. 96 
delle NTA del PPTR. Ciò in ragione della sostanziale concomitanza della procedura di formazione ed approva-
zione del PPTR (Deliberazione di Giunta regionale n. 176 del 16 febbraio 2015, pubblicata sul BURP n. 40 del 
23.03.20159) e del PTCP (Delibera di Consiglio Provinciale n. 11 del 15/06/2015, pubblicata sul BURP n. 101 
del 16.07.2015). Ciò ha difatti consentito nell’ambito della fase di adeguamento del PTCP ai pareri acquisiti, in 
particolare a quello di compatibilità al DRAG (espresso con la DGR nr. 2353 del 11.11.2014) ed a quello di VAS 
(espresso con Determina Dirigenziale nr. 37 del 5.02.2015 del Servizio Ecologia, Ufficio VAS), l’aggiornamento 
dei Contenuti di Assetto del PTCP, per il Sistema Ambientale e Paesaggistico, in conformità e nel rispetto del 
sistema delle tutele definito dal PPTR approvato. Il tutto come esplicitato nella “Relazione sulle determina-
zioni di adeguamento in merito ai pareri acquisiti”, approvata con DCP nr. 11 del 15 giugno 2015) e trasmessa 
dal Settore Urbanistica, Assetto del Territorio, PTCP, Paesaggio, Genio Civile, Difesa del Suolo ai Servizi Assetto 
del Territorio, Urbanistica ed Ecologia della Regione Puglia, rispettivamente con note prot. n. 0034220-15 del 
23.07.2015, prot. n. 0034223-15 del 23.07.2015, prot. n. 0034231-15 del 23.07.2015.

Peraltro il parere di compatibilità regionale al DRAG già teneva conto in maniera significativa della compa-
tibilità del PTCP al PPTR benché quest’ultimo, all’epoca adottato ma non ancora approvato.

L’Ing. Vincenzo Guerra infine illustra sinteticamente gli esiti conclusivi del procedimento di valutazione di co-
erenza e compatibilità del PTCP al PPTR eseguiti nella “Proposta di Adeguamento del PTCP al PPTR nella versione 
finale integrata con le valutazioni di coerenza e di compatibilità”. In particolare dalla valutazione di coerenza e 
compatibilità eseguita secondo il metodo matriciale proposto, si evince come non sussistono le condizioni tali 
da rendere necessarie modifiche formali e sostanziali di tutti o di parte, degli elaborati del PTCP vigente così 
come approvato con la predetta D.C.P. n. 11/2015, senza necessità di attivazione di qualsiasi procedura di VAS 
così come da nota del Servizio VAS, Sezione Ecologia della Regione Puglia (allegato 5), pervenuta il 17.03.2016, 
della quale viene data integrale lettura e che è da intendersi parte integrante e sostanziale del presente verbale.

Interviene l’Ing. Francesca Pace (Dirigente Assetto del Territorio, della Regione Puglia) comunicando che, 
in ragione della compiutezza e completezza della “Proposta di Adeguamento del PTCP al PPTR nella versione 
finale integrata con le valutazioni di coerenza e di compatibilità” redatta dal Settore Urbanistica, Assetto del 
Territorio, PTCP, Paesaggio, Genio Civile, Difesa del Suolo della Provincia di Barletta Andria Trani e dalla stessa 
Provincia trasmessa con nota prot. n. 0005203-16 del 4.02.2016, la stessa è da considerarsi nei termini pre-
visti dall’Art. 97, co. 3 delle NTA del PPTR. Ciò comporta che la l° seduta della Conferenza di Copianificazione 
tenutasi lo scorso 18 novembre è da intendersi come Conferenza istruttoria, finalizzata a condividere l’impo-
stazione generale dell’intero processo di adeguamento, nonché la valenza ed il metodo di valutazione della 
coerenza e compatibilità del PTCP rispetto al PPTR.
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In tal senso, anche al fine di consentire agli Enti assenti nella seduta odierna di poter esprimere il loro 
parere, si ritiene di:
•	individuare la seduta odierna della Conferenza di Copianificazione, regolarmente convocata con nota prot. 

n. 0008506-1 del 24/02/2016, quale prima seduta ai sensi e per gli effetti degli Artt. 4 e 6 delle NTA del 
PPTR;

•	di considerare ai sensi dell’Art. 97 co. 3 delle NTA PPTR, la “Proposta di Adeguamento del PTCP al PPTR nella 
versione finale integrata con le valutazioni di coerenza e di compatibilità”, regolarmente trasmessa con nota 
prot. n. 0005203-16 del 4.02.2016, già adottata con DPP nr. 33 del 12.08.2015.

Gli intervenuti concordano che ai sensi dell’art. 97, co. 6 delle NTA del PPTR, i lavori della conferenza de-
vono concludersi entro il termine perentorio di 90 giorni dalla data dell’odierna seduta.

Nel merito degli esiti della valutazione di coerenza e compatibilità, contenuta nella proposta di ade-
guamento integrata e trasmessa dalla Provincia di Barletta Andria Trani con nota prot. n. 0005203-16 del 
4.02.2016, risulta condivisibile ed accertata la coerenza e la compatibilità dei Contenuti di Assetto del PTCP 
(principi, obiettivi generali e specifici, assetti/articoli conformativi) rispetto:
• ai principi del PPTR così come enunciati nella relazione generale (elab.I del PPTR) cap. 1 “La filosofia del 

Piano”;
• al quadro degli obiettivi generali di cui al Titolo IV delle NTA del PPTR;
• al quadro degli obiettivi specifici riferiti a ciascun ambito di paesaggio interessato dal PTCP (Ambito 3. “Ta-

voliere”, Ambito 4. “Valle dell’Ofanto”, Ambito 5. “Puglia Centrale”, Ambito 6. “Alta Murgia”);
• alla normativa d’uso e gli obiettivi di qualità di cui alla sezione CI della scheda di ambito di riferimento;
• agli indirizzi, le direttive, le prescrizioni, le misure di salvaguardia e utilizzazione e le linee guida di cui all’Art. 

6 delle NTA del P PTR;
• ai Progetti territoriali per il paesaggio regionale di cui al Titolo IV

Con riferimento specifico alla richiesta formalizzata nella seduta del 18 novembre u.s., di integrare la “Pro-
posta di adeguamento del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale al PPTR” con una sezione riferita 
alle sole specifiche determinazioni di adeguamento in merito ai pareri acquisiti, così come recepite nel PTCP 
in riferimento alla materia del paesaggio (desunte dalla “Relazione sulle determinazioni di adeguamento in 
merito ai pareri acquisiti”, approvata con DCP nr. 11 del 15 giugno 2015), l’Arch. Luigia Capurso prende atto 
di tale integrazione all’interno della proposta di cui alla nota prot. n. 0005203-16 del 4.02.2016. Si esprime 
inoltre parere favorevole al recepimento all’interno del PTCP approvato, dei rilievi regionali di cui al parere di 
compatibilità regionale al DRAG (espresso con la DGR nr. 2353 del 11.11.2014).

Tuttavia l’Ing. Francesca Pace e l’Arch. Luigia Capurso fanno presente che in merito alle misure compensa-
tive e mitigative proposte nel “Catalogo delle misure di mitigazione e compensazione ambientale” riferite al 
solo intervento di cui all’Art. 82, comma 1, lettera “d” (SP2 - Nuova realizzazione Variante di Andria sezione 
tipo 8 - Fondi regionali (112198) permangono le “perplessità circa l’ impatto paesaggistico” manifestate già 
in sede di DGR 2353/2014.

L’Ing. Vincenzo Guerra interviene precisando che l’intervento specifico dell’infrastruttura viaria di cui in 
precedenza, è stato valutato come compatibile con il Piano Regionale dei Trasporti ed il Piano Operativo di 
Attuazione e più in generale con gli atti di programmazione/pianificazione di competenza del Servizio Piani-
ficazione e Programmazione delle infrastrutture per la mobilità della Regione Puglia (giusta nota acquista in 
atti al prot. n. 0075391-14 del 22.12.2014). Peraltro lo stesso intervento è parte di un più ampio progetto, 
suddiviso in tre lotti, finanziato con fondi CIPE, già appaltato mediante appalto integrato a cui è seguita l’atti-
vazione di uno specifico procedimento VIA/VAS.

In merito alle misure compensative e mitigative proposte nel “Catalogo” riferite al solo intervento di cui 
all’Art. 82, comma 1, lettera “d”, si precisa che, tenuto conto della natura specifica dello strumento di panifica-
zione di area vasta prevista dal DRAG, lo stesso rappresenta il più opportuno e coerente livello, commisurato 
alle finalità ed alle caratteristiche del PTCP, finalizzato a fornire uno strumento sia metodologico che caso-spe-
cifico per la definizione di criteri il più possibile efficaci ai fini del mantenimento degli equilibri ambientali e 
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dell’inserimento nel paesaggio delle opere di trasformazione, sia per la fase di progettazione che per quella di 
Valutazione di Impatto Ambientale nell’ambito della quale effettuare gli eventuali approfondimenti in termini 
di analisi costi-benefici rispetto a quanto presente nei precedenti livelli di progettazione.

L’ Arch. Mauro lacoviello nel merito dell’intervento specifico interviene chiarendo le motivazioni di fondo 
che hanno portato alla individuazione della scelta progettuale, recepita secondo la modalità di coordinamen-
to orizzontale, all’interno del PTCP. Queste attengono principalmente gli aspetti riferiti alla messa in sicurezza 
di un tratto di viabilità provinciale che nel frattempo ha assunto la valenza di viabilità comunale, essendo la 
stessa interessata da numerosi svincoli.

Inoltre, secondo una logica di integrazione che il PTCP ricerca tra tutti i Contenuti di Assetto previsti, l’ 
intervento della SP2 - Nuova realizzazione Variante di Andria sezione tipo 8, insieme alle specifiche misure 
compensative e mitigative proposte dal Catalogo, assume la valenza di progetto territoriale e di riorganizza-
zione di un margine urbano problematico; rientrante a giusta ragione nell’ambito degli APRU (Art. 57 N.T.A. 
PTCP, Ambiti Provinciali di Rigenerazione Urbana) in cui per definizione, viene ribadito lo stretto rapporto 
sinergico tra gli elementi di valenza sovralocale riconducibili allo schema di Assetto del PTCP ed alle invarianti 
strutturali del PTCP ed il contesto urbano periferico e marginale e per la cui complessità strutturale si richiede 
una progettazione unitaria da concludere in modo formalmente compiuto.

Interviene Arch. Margherita D’Onghia confermando il parere già espresso in sede compatibilità del PTCP al 
PAI anche in riferimento alle integrazioni apportate in sede di adeguamento ai pareri regionali (DRAG e VAS) 
ai fini della definitiva approvazione del PTCP. In tale occasione infatti il PTCP è stato aggiornato nei Contenuti 
di Assetto -Sistema Ambientale e Paesaggistico, introducendo nella Tavola A. I “Difesa del Suolo” le nuove 
perimetrazioni del Piano di Assetto Idrogeologico per i comuni di Andria, Trani, San Ferdinando di Puglia, 
approvate con deliberazioni del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino della Puglia, successivamente al 
rilascio del parere favorevole dell’AdB Puglia espresso con nota prot. n. 7948 del 24.06.2014.

A tal proposito l’Ing. Vincenzo Guerra specifica che ove fossero, medio tempore, intervenute ulteriori 
deliberazioni del Comitato Istituzionale interessanti altri Comuni della Provincia BAT (ad es. in esito al Tavolo 
Tecnico tra Comune di Bisceglie e AdB nell’ambito del processo di elaborazione del PUG), in sede di approva-
zione del PTCP adeguato al PPTR verranno aggiornati gli strati informativi riferiti al PAI di cui alla Tavola A. I. 
Alla stessa stregua si procederà all’aggiornamento del PTCP al Piano di Assetto Idrogeologico della Basilicata 
anche in considerazione alla specifica richiesta dell’Autorità di Bacino della Basilicata del 17.03.2016 (allegato 
n. 6), di recepimento delle variazioni apportate dal PAI 2015 Basilicata alle porzioni dei territori comunali di 
Spinazzola e Andria di specifica competenza.

La stessa Arch. Margherita D’Onghia su invito dell’Ing. Francesca Pace, si riserva di verificare, per l’inter-
vento “5P2 - Nuova realizzazione Variante di Andria sezione tipo B”, l’eventuale parere rilasciato dall’Autorità 
di Bacino della Puglia in merito alle possibili interferenze con il reticolo idrografico superficiale nonché con 
l’UCP della Rete Ecologica Regionale.

Alle ore 14.00 il Presidente dichiara conclusa l’odierna seduta della conferenza di servizi.
Si fa presente che sono pervenuti i seguenti contributi da parte degli enti invitati, i quali previa lettura, 

vengono allegati al presente verbale, così come sotto elencati:
•	Società Autostrade per l’Italia - nota acquisita in atti al prot. n. 0011413-16 del 10.03.2016 (allegato n. 2).
•	Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA) - nota del 17.03.2016 acquisita in atti al 

prot. n. 0012780-16 del 18.03.2016 (allegato n. 3);
•	Autorità di Bacino della Puglia - nota del 17.03.2016, acquisita in atti al prot. n. 0013065-16 del 21.03.2016 

(allegato n. 4);
•	Servizio VAS, Sezione Ecologia, Dipartimento Mobilità, Qualità urbana, Opere pubbliche e Paesaggio della 

Regione Puglia - nota del 17.03.2016, acquisita in atti al prot. n. 0013069-16 del 21.03.2016 (allegato n. 5);
•	Autorità di Bacino della Basilicata -nota del 17.03.2016, acquisita in atti al prot. n. 0013073-16 del 21.03.2016 

(allegato n. 6).
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Verbale di Conferenza di Servizi del 13 maggio 2016

Premesso che:
Con nota prot. n. 0017409-16 del 19.04.2016, il Presidente della Provincia di Barletta Andria Trani ha indet-

to, ai sensi della Legge n. 241/90 e s.m.i., la seduta della Conferenza di Servizi conclusiva in sede decisoria di 
cui all’articolo 97 comma 4 delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano Paesaggistico Ter.ritoriale Regionale 
della Puglia, presso la sede della Regione Puglia. Ciò in esito a quanto stabilito nella precedente seduta della 
Conferenza di Copianificazione tenutasi il 18 marzo 2016, il cui verbale è stato trasmesso con stessa nota prot. 
n. 0017409-16 del 19.04.2016, finalizzata all’acquisizione dei pareri in merito alla proposta di adeguamento, 
integrata a seguito dell’attività di valutazione della coerenza e compatibilità (Art. 97, comma 7, NTA PPTR), 
trasmessa con nota prot. n. 0005203-16 del 4/02/2016;

La funzione di Presidente della Conferenza di Servizi è assunta dal Dirigente del Settore Urbanistica, As-
setto del Territorio, PTCP, Paesaggio, Genio Civile, Difesa del Suolo, Ing. Vincenzo Guerra mentre quella di 
segretario con compiti di predisposizione del relativo verbale dall’Arch. Ma uro lacoviello, funzionario dello 
stesso Settore;

Ai sensi dell’articolo 14-ter, co. 6, della Legge n. 241/90 e s.m.i., le Amministrazioni e gli Enti in Indirizzo 
parteciperanno alla Conferenza di Servizi attraverso un proprio rappresentante legittimato dall’Organo com-
petente ad esprimere in modo vincolante la volontà dell’Amministrazione o Ente di appartenenza su tutte le 
decisioni di rispettiva competenza;

Ai sensi dell’articolo 14-ter co. 7 Legge n. 241/90 e s.m.i., “si considera acquisito l’assenso dell’ammini-
strazione, ivi comprese quelle preposte alla tutela della salute e della pubblica incolumità’, alla tutela pae-
saggistico - territoriale e alla tutela ambientale, esclusi i provvedimenti in materia di VIA, VAS e AIA, il cui 
rappresentante, all’esito dei lavori della conferenza, non abbia espresso definitivamente la volontà dell’am-
ministrazione rappresentata”.

L’eventuale dissenso di una o più Amministrazioni, ai sensi dell’art.14-quater co. 1 Legge n.241/90 e s.m.i., 
a pena di inammissibilità, “deve essere manifestato nella Conferenza di Servizi, deve essere congruamente 
motivato, non può riferirsi a questioni connesse che non costituiscono oggetto della conferenza medesima e 
deve recare la specifiche indicazioni necessarie ai fini dell’assenso”.

Tutto ciò premesso, alle ore 10,30 presso la sede della Provincia di Barletta Andria Trani di Andria, Piazza 
S.Pio X, viene dato inizio alla Conferenza di Servizi.

Alla Conferenza sono presenti i rappresentanti degli Enti invitati, come di seguito elencati e come riportati 
nell’allegato foglio presenze (allegato n. 1):

REGIONE PUGLIA
(Arch. Luigia Capurso, Funzionario Sez. Assetto del Territorio)

MIBACT SOPRINTENDENZA BELLE ARTI E PAESAGGIO PER LE PROVINCE DI BARI,BARLETTA ANDRIA TRANI, 
FOGGIA

(Arch. Francesco Del Conte, funzionario - giusta delega di cui alla nota prot. n. 0007146 del 13.05.2016, 
acquisista in atti al prot. n. 0022694-16)

ORDINE ARCHITETTI P.P.C.BAT
(Arch. Massimo Pedone, vice Presidente - giusta delega di cui alla nota del 10.05.2016, acquisista in atti al 

prot. n. 0022642-16)

CISL PROVINCIALE BARI - BAT
(Dott. Giuseppe Nanula)
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COMUNE DI ANDRIA
(Dott.ssa Rosangela Laera, Assessore LL.PP., Patrimonio e mobilità)

Apre i lavori l’Ing. Vincenzo GUERRA, (Dirigente Urbanistica, Assetto del Territorio, PTCP, Paesaggio, Genio 
Civile, Difesa del Suolo — Responsabile del procedimento) che preliminarmente illustra il contesto normativo 
all’interno del quale si inserisce l’odierna Conferenza di Copianificazione (art. 97 delle NTA del PPTR), nonché 
tutte la fasi preliminari all’odierno incontro. In particolare ‘Ing. Guerra da lettura del verbale della conferenza 
di Servizi del 18 marzo 2016 trasmesso con nota prot. n. 0005203-16 del 4/02/2016.

Si fa presente che sono pervenuti i seguenti contributi da parte degli enti invitati, i quali previa lettura, 
vengono allegati al presente verbale, così come sotto elencati:
•	Regione Puglia, Dipartimento mobilità, qualità urbana, opere pubbliche e paesaggio — Sezione Pianifica-

zione e Programmazione delle infrastrutture per la Mobilità, Servizio Pianificazione della Mobilità e dei Tra-
sporti - nota pervenuta il 13.05.2016, prot. n. 1113, in atti al prot. n. 0022650-16 del 23.05.2016 (allegato 
n. 2); 

•	MIBACT Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio per le Province di Bari, Barletta Andria Trani, Foggia — nota 
pervenuta il 12.05.2016, prot. n. 0007143, in atti al prot. n. 0022687-16 del 23.05.2016 (allegato n. 3);

•	MIBACT Soprintendenza Archeologica della Puglia — Taranto — nota pervenuta il 13.05.2016, prot. n. 5159, 
in atti al prot. n. 0022696-16 del 23.05.2016 (allegato n. 4);

•	SNAM RETE GAS — nota pervenuta il 13.05.2016, prot. n. 1305 del 18.11.2016, in atti al prot. n. 0022680-16 
del 23.05.2016 (allegato n. 5);

•	Società Autostrade per l’Italia — nota pervenuta il 12.05.2016, prot. n. 134 del 12.05.2016, in atti al prot. n. 
0022646-16 del 23.05.2016 (allegato n.6);

•	Autorità di Bacino della Puglia - nota del 11.05.2016, acquisita in atti al prot. n. 0022643-16 del 23.05.2016 
(allegato n. 7);

•	Comune di Spinazzola - nota del 11.05.2016, acquisita in atti al prot. n. 0022661-16 del 23.05.2016 (allegato 
n. 8);

•	Servizio VAS, Sezione Ecologia, Dipartimento Mobilità, Qualità urbana, Opere pubbliche e Paesaggio della 
Regione Puglia - nota del 13.05.2016, acquisita in atti al prot. n. 0022652-16 del 23.05.2016 (allegato n. 9).

A seguito dell’avvenuta lettura dei contribuiti pervenuti gli intervenuti condividono le considerazioni 
dell’Ing. Guerra in merito a quanto contenuto nel contributo prodotto dal MIBACT Soprintendenza Archeolo-
gica della Puglia — Taranto. In particolare preme chiarire che il PTCP vigente non ha valore di piano paesag-
gistico ai sensi del comma 3 dell’art. 6 della L.R. 20/2001 e pertanto non costituisce il riferimento univoco, 
in materia di paesaggio, per la redazione e approvazione degli strumenti comunali di pianificazione e per le 
attività.

Inoltre, in riferimento allo stesso contributo del MIBACT Soprintendenza Archeologica della Puglia —Ta-
ranto gli intervenuti convengono che il recepimento del “Parco Archeologico della Via Traiana” nel PTCP, ri-
chiesto nello stesso contributo, non appare in alcun modo supportato da elementi spaziali che ne delimitano 
l’ambito effettivo, nonché la tipologia di tutela (Bene Paesaggistico o Ulteriore Contesto), ne tantomeno lo 
stesso risulta contenuto nello stesso PPTR. Tuttavia si condivide quanto dichiarato dall’Arch. Mauro lacoviello 
che qualora il tracciato della Via Appia/Traiana fosse coincidente con tratti degli Ulteriori Contesti Paesaggi-
stici definiti come “Rete Tratturi” e “Aree rispetto Tratturi” (per i Comuni di Canosa di Puglia ed Andria), questi 
sono interamente recepiti dallo stesso PTCP, anche con la previsione di indirizzi specifici (cfr. Art. 53 NTA PTCP 
- Il Sistema Tratturale Provinciale).

Inoltre in relazione a specifici tratti del sistema Tratturale provinciale e di quello riconducibile alla Via 
Traiana, soprattutto per il tratto che lambisce l’abitato di Canosa di Puglia, il PTCP propone Ambiti Provinciali 
di Rigenerazione Urbana (cfr. Art. 57 NTA PTCP - Ambiti Provinciali di Rigenerazione Urbana, schede 15 e 16 
Elaborato “Repertorio ambiti di rigenerazione urbana”) all’interno dei quali il sistema della stessa Via Traiana, 
unitamente all’insieme del sistema archeologico diffuso, rappresentano elementi di valenza sovralocale, la 
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cui complessità strutturale richiede una progettazione unitaria da concludere in modo formalmente compiu-
to, in coerenza con i caratteri e le previsioni del “Patto città campagna” del PPTR e in relazione alle situazioni 
locali del contesto urbano o periurbano.

Interviene l’Arch. Luigia Capurso confermando il parere già rilasciato in sede di Conferenza. di Servizi del 
18. Marzo. In particolare nel merito degli esiti della valutazione di coerenza e compatibilità, contenuta nella 
proposta di adeguamento integrata e trasmessa dalla Provincia di Barletta Andria Trani con nota prot. n. 
0005203-16 del 4.02.2016, risulta condivisibile ed accertata la coerenza e la compatibilità dei Contenuti di 
Assetto del PTCP (principi, obiettivi generali e specifici, assetti/articoli conformativi) rispetto:
• ai principi del PPTR così come enunciati nella relazione generale (elab.1 del PPTR) cap. 1 “La filosofia del 

Piano”;
• al quadro degli obiettivi generali di cui al Titolo IV delle NTA del PPTR;
•  al quadro degli obiettivi specifici riferiti a ciascun ambito di paesaggio interessato dal PTCP (Ambito 3. “Ta-

voliere”, Ambito 4. “Valle dell’Ofanto”, Ambito 5. “Puglia Centrale”, Ambito 6. “Alta Murgia”);
• alla normativa d’uso e gli obiettivi di qualità di cui alla sezione C1 della scheda di ambito di riferimento; agli 

indirizzi, le direttive, le prescrizioni, le misure di salvaguardia e utilizzazione e le linee guida di cui all’Art. 6 
delle NTA del PPTR;

• ai Progetti territoriali per il paesaggio regionale di cui al Titolo IV.
L’Arch. Capurso tuttavia, pur ritenendo il PTCP adeguato alla PPTR, continua a manifestare perplessità per 

la SP nr. 2 “Variante di Andria”, ritenendola non coerente con gli obiettivi e indirizzi del PPTR (cfr. Modulo 
Parere allegato n. 10 al presente verbale).

Prende la parola l’Arch. Francesco Del Conte il quale riconferma quanto contenuto nel parare favorevole 
rilasciato dal MIBACT Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio per le Province di Bari, Barletta Andria Trani, 
Foggia (allegato n. 3), ritenendo il PTCP adeguato al PPTR, L’Arch. DEL CONTE esplicita anch’egli perplessità 
sulla previsione di alcune opere infrastrutturali riportate nella Tav. del PTCP Ci “Sistema dell’armatura infra-
strutturale” in relazione all’impatto sul paesaggio e sugli stessi APRU.

Interviene l’Arch. lacoviello chiarendo quanto più volte emerso in occasione dei precedenti incontri in 
merito alla interpretazione data agli Ambiti Provinciali di Rigenerazione Urbana, spesso considerati disgiunti 
dalla previsione di opere infrastrutturali del “Sistema dell’armatura infrastrutturale” o da indirizzi di valenza 
sovracomunale e per questo messi in contrapposizione nelle procedure di valutazione. Rispetto a tale impo-
stazione si precisa pertanto che in tutti i casi di APRU previsti dal PTCP, le previsioni di opere infrastrutturali 
o gli indirizzi di valenza sovracomunale contenuti nella perimetrazione dell’APRU sono da intendersi parti 
integranti e sostanziali degli stessi. Il piano attuativo (PUE e/o programma/piano di rigenerazione) è chiama-
to a confrontarsi unitariamente in maniera integrata rispetto alle finalità ed ai requisiti delle singole istanze 
definite dal Patto Città/Campagna e dalle stesse previsioni infrastrutturali o interventi del PTCP di valenza 
sovra comunale.

In merito alle perplessità espresse dall’Arch. Del Conte e dall’Arch. Capurso sull’incidenza paesaggistica da 
parte di opere infrastrutturali riportate nella Tav. del PTCP C1 “Sistema dell’armatura infrastrutturale”, l’Ing. 
Guerra precisa che in riferimento alla S.P. n. 2 “Variante di Andria”, lo stesso tracciato è riportato nel Piano Re-
gionale dei Trasporti - Piano Operativo di Attuazione 2015-2019 approvato definitivamente con D.G.R. n. 598 
del 26.04.2016. Inoltre, così come dichiarato nel parere della Regione Puglia, Dipartimento mobilità, qualità 
urbana, opere pubbliche e paesaggio — Sezione Pianificazione e Programmazione delle infrastrutture per la 
Mobilità, Servizio Pianificazione della Mobilità e dei Trasporti (allegato n. 2), gli interventi previsti dal PTCP 
per le risorse infrastrutturali risultano coerenti con gli aspetti riguardanti la sicurezza dei sistemi di trasporto 
e l’ottimizzazione dei flussi di traffico.

L’Ing. Guerra precisa inoltre che il nuovo tracciato proposto della S.P. n. 2 “Variante di Andria” non interes-
sa alcun Bene Paesaggistico così come previsto dal PPTR; di contro lo stesso tracciato intercetta marginalmen-
te alcuni Ulteriori Contesti Paesaggistici tra cui l’intersezione con il Reticolo Idrografico di Connessione della 
Rete Ecologica Regionale, peraltro oggetto di specifiche prescrizioni al progetto preliminare da parte dell’Au-
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torità di Bacino della Puglia, riguardanti l’ampliamento della luce dei viadotti che ne salvaguarderebbero oltre 
agli aspetti connessi al rischio idraulico, una maggiore ampiezza per eventuali interventi di rinaturalizzazioni 
(già peraltro previsti nel Catalogo delle misure di mitigazione e compensazione ambientale” riferite al solo 
intervento di cui all’Art. 82, comma 1, lettera “d” (SP2 — Nuova realizzazione Variante di Andria sezione tipo 
B — Fondi regionali (112/98)).

L’Arch. lacoviello precisa inoltre che, come evidenziato nella relazione “Proposta di adeguamento, integra-
ta a seguito dell’attività di valutazione della coerenza e compatibilità”, la congruenza dell’intervento della S.P. 
n. 2 “Variante di Andria” con gli obiettivi e indirizzi del PPTR nonché rispetto alla normativa d’uso di cui alla 
sezione C2 della Scheda d’ambito “Puglia centrale”, in riferimento agli aspetti connessi al consumo di suolo 
agricolo (il tracciato interessa il solo Parco Agricolo Multifunzionale di riqualificazione della conurbazione 
Andria, Corato e non la “Campagna del Ristretto” del Patto Città-Campagna) è stata risolta in sede di elabo-
razione del PTCP, proponendo, nell’ambito dell’Art. 68 delle NTA del PTCP “Patto città-campagna: i parchi 
agricoli multifunzionali alla scala provinciale”, la riperimetrazione dello stesso Parco Agricolo Multifunzionale 
di riqualificazione della conurbazione Andria Corato, con l’estensione, in l’ampliamento, di un’area ad ovest 
comprendente l’intera area dell’azienda provinciale Papparicotta-Tavernavecchia. Si tratta evidentemente di 
un’azione di tipo compensativo nei confronti del consumo di suolo agricolo prodotto dal nuovo tracciato della 
S.P. n. 2.

Infine in relazione alle considerazioni manifestate dall’Arch. Capurso, circa il rischio di un mero recepi-
mento d’ufficio della SP n. 2 “Variante di Andria” nel Piano Regionale dei Trasporti ed il Piano Operativo di 
Attuazione 2015-2019 dal PTCP, l’Arch. lacoviello precisa che questo è da intendersi scongiurato dall’esito 
favorevole del procedimento di VAS a cui è stato assoggetto il Piano Regionale dei Trasporti. D’altronde la 
Valutazione di Coerenza esterna del Rapporto Ambientale della VAS del PRT contempla tra i Piani considerati 
anche il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) approvato definitivamente con Deliberazione di 
Giunta Regionale n.176 del 16/02/2015, esprimendo complessivamente in termini conclusivi, “un livello piut-
tosto elevato di coerenza con gli obiettivi di sostenibilità assunti per la valutazione; per gli obiettivi relativi al 
sistema della mobilità i livelli di coerenza risultano sempre elevati”.

L’Ing. Guerra in relazione alle perplessità manifestate dall’Arch. Del Conte ancora in merito all’impatto pa-
esaggistico della SP3 (ex R6) ricorda agli intervenuti che in merito a tale completamento sono state affrontate 
in sede di conferenze di servizi dedicate al singolo progetto, in cui la problematica sollevata è stata oggetto di 
approfondimenti tra Regione Puglia e Provincia di Barletta Andria Trani.

Sempre in relazione alle perplessità oggetto del contributo del MIBACT Soprintendenza Belle Arti e Pa-
esaggio per le Province di Bari, Barletta Andria Trani, Foggia, l’Ing. Guerra interviene adducendo elementi 
conoscitivi più di dettaglio rispetto al “Nuovo collegamento porto di Barletta — SS 16”. In particolare viene 
precisato che l’intervento, proprio in considerazione alle possibili interferenze con il Vincolo paesaggistico mi-
nisteriale presente sull’area del Castello di Barletta ed in ragione del ruolo riconfermato del porto di Barletta 
nella sua duplice funzione commerciale e turistica, consiste nel ripristino della viabilità esistete (a sua volta 
coincidente con il vecchio tracciato ferroviario) i cui effetti attengono anche ad un alleggerimento dei traffici 
merci su gomma per agevolare la riqualificazione del lungomare di ponente.

In merito alle criticità espresse dal MIBACT per il potenziamento della piattaforma logistica retroportuale, 
l’Ing. Guerra precisa che le previsioni del PTCP riconfermano ruoli e funzioni peraltro già esistenti nell’area 
specifica e comunque già previsti nella pianificazione strategica territoriale, limitandosi ad integrare ed orga-
nizzare le funzioni in una maniera unitaria ed organica anche come previsto dallo stesso PTCP con la previsio-
ne nella stessa area, dell’APRU (cfr. Art. 57 NTA PTCP -Ambiti Provinciali di Rigenerazione Urbana, scheda 5 
Elaborato “Repertorio ambiti di rigenerazione urbana”).

Infine in relazione alle perplessità espresse per la previsione dei due caselli autostradali di San Ferdinando 
di Puglia e di Bisceglie, l’Ing. Guerra precisa che le scelte specifiche rientrano in un più ampio schema strategi-
co del PTCP specificatamente rivolto all’alleggerimento del carico di traffico sulla S.S 16 bis. Ovvero massimiz-
zare le percorrenze del traffico stradale pesante sulla rete autostradale mettendo a punto, in collaborazione 
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con la Regione, un sistema di norme incentivanti e potenziando l’accessibilità alla rete autostradale mediante 
l’incremento del numero dei caselli in territorio provinciale e il rafforzamento del sistema della viabilità che 
garantisce l’accessibilità a “pettine” dai caselli verso la costa.

Prende la parola la Dott.ssa Rosangela Laera, intervenendo specificatamente sulla S.P. n. 2 “Variante di 
Andria” e ribadendo come le ragioni al tempo addotte in merito alla scelta di mettere in sicurezza la viabilità 
nel tratto specifico (prevedendo un nuovo tracciato alternativo all’esistente) attenessero gli aspetti legati alla 
significativa incidenza di gravi incidenti stradali che sul quel tratto continuano ancora oggi a verificarsi; ciò in 
considerazione all’elevato numero di svincoli e che peraltro connota funzionalmente il tratto specifico come 
infrastruttura a servizio di una mobilità urbana di tipo “tangenziale”. Per le motivazioni su esposte si ritiene 
che l’intervento previsto dal PTCP possa considerarsi per il Comune di Andria opportuno ed indispensabile.

Interviene l’Arch. Massimo Pedone rilevando l’assenza dei Comuni nell’ambito della conclusione del pro-
cesso di adeguamento del PTCP al PPTR. Tale processo infatti costituisce l’ultimo adempimento del PTCP 
prima dell’entrata in vigenza nella sua dimensione più ampia e completa; potendo incidere positivamente su 
un più diretto e contestualizzato recepimento del PPTR nella pianificazione comunale.

Prende la parola il Dott. Giuseppe Nanula ricordando che come già sottoposto e ribadito nelle fasi iniziali 
e di avvio per l’elaborazione del PTCP, il partenariato economico e sociale ha riposto sempre significativa rile-
vanza ed attenzione alla capacità del Piano di incidere positivamente sull’occupazione e lo sviluppo economico 
ed imprenditoriale del territorio provinciale. In tal senso gli esiti attesi sono stati spesso legati principalmente 
al sistema infrastrutturale nella sua valenza strategica e della necessità di inquadrarli in una dimensione di 
sostenibilità ambientale ed economica. Da qui a considerare ad esempio, gli interventi infrastrutturali per la 
connessione del porto di Barletta alla S.S. 16 bis, la “Variante di Andria”, la piattaforma logistica retro-por-
tuale, azioni (già peraltro condivise nell’ambito del processo partecipativo del Piano Strategico Vision 2020) 
intese come invarianti strutturali su cui ricercare ed attuare processi di integrazione con gli aspetti ambientali.

L’arch. Del Conte, considerate le osservazioni dell’ing. Guerra, comprende le ragioni dell’inserimento di 
tali previsioni nel PTCP, ma tiene a precisare, che il Piano Regionale dei Trasporti così come la pianificazione 
provinciale, costituiscono strumenti di livello generale e pertanto la loro attuale vigenza non esula, per gli 
interventi in essa previste, dall’espletamento dei procedimenti autorizzativi e di valutazione ambientale e 
paesaggistica che possono avere come esito anche quello dell’alternativa zero.

L’Ing. Guerra preso atto dei contributi pervenuti ed illustrati da parte dei partecipanti alla Conferenza di 
Copianificazione; acquisito da parte degli intervenuti un parere di sostanziale esaustività delle argomentazio-
ni fornite in merito alle perplessità manifestate; preso atto dell’assenza di specifiche prescrizioni sottoposte a 
fronte delle perplessità manifestate, riassume i punti salienti delle decisioni assunte e condivise dall’odierna 
Conferenza di Servizi:

In considerazione al contributo del MIBACT Soprintendenza Archeologica della Puglia — Taranto si ritie-
ne che la richiesta di aggiornamento del PTCP con i riferimenti della nuova realtà gestionale del Parco della 
Via Appia/Traiana non possano trovare soluzione in sede di adeguamento del PTCP al PPTR in quanto privi 
di alcun dato spaziale che ne delimitano l’ambito effettivo, nonché la tipologia di tutela (Bene Paesaggistico 
o Ulteriore Contesto) o alcun riferimento legislativo circa la tipologia di area protetta. A ciò si aggiungono 
considerazioni in merito alla dimensione sovraprovinciale e sovraregionale della stessa Via Appia/Traiana 
impendendo alla stressa Provincia di Barletta Andria Trani di farsi promotrice di eventuali inedite iniziative di 
istituzione del Parco;

Le perplessità manifestate in ordine all’impatto paesaggistico ad opera degli interventi infrastrutturali 
riportati nella Tav. del PTCP C1 “Sistema dell’armatura infrastrutturale” e più specificatamente riportati nel 
citato parere del MIBACT Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio per le Province di Bari, Barletta Andria Trani, 
Foggia (allegato n. 3), considerato il livello piuttosto elevato di sostanziale coerenza con gli obiettivi dei Piani 
sovraordinati, ivi compreso il PPTR, da ultimo certificato dall’approvazione del Piano Regionale Trasporti e 
relativo Rapporto Ambientale, saranno oggetto di valutazioni ambientali appropriate e sito-specifiche nelle 
quali, ai fini della fattibilità dell’intervento, saranno implementate le indicazioni proposte dal “Catalogo delle 
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misure di mitigazione e compensazione ambientale” così come individuate nella sovra-ordinata strumenta-
zione di pianificazione provinciale, fermo restando l’autonomia di tali procedimenti da quello- oggetto della 
presente Conferenza di servizi;

L’ulteriore scansione procedimentale e la relativa tempistica così come stabilita dagli Artt. 97, co. 7 e 96, 
co. 4 NTA PPTR sono da considerarsi in termini non perentori;

I contenuti ricognitivi del PTCP riferiti alle componenti paesaggistiche, con specifico riferimento agli Ulte-
riori Contesti Paesaggistici, costituiscono elementi di riferimento nei processi di copianificazione dei PUG e 
loro Varianti generali, nonché nelle procedure di rilascio dei relativi pareri di compatibilità al PTCP, nei proces-
si di adeguamento dei PUG e PRG e/o loro Varianti generali al PPTR (art. 97 NTA del PPTR).

Tutto ciò premesso la Conferenza di Servizi si pronuncia favorevolmente in merito alla proposta di ade-
guamento del PTCP al PPTR, così come integrata a seguito dell’attività di valutazione della coerenza e com-
patibilità (Art. 97, .comma 7, NTA PPTR), trasmessa con nota prot. n. 0005203-16 del 4/02/2016 e discussa 
nell’odierna seduta, non necessitando lo stesso PTCP vigente di alcuna modifica.

Alle ore 14.00 il Presidente dichiara conclusa l’odierna seduta della conferenza di servizi.”

Tutto ciò premesso si propone alla Giunta di recepire le determinazioni assunte dalla Conferenza di Servizi, 
come da verbali innanzi riportati, e di conseguenza di ritenere che il vigente PTCP della Provincia di Barletta 
Andria Trani (approvato con Delibera del Consiglio Provinciale n. 11 del 15 giugno 2015, pubblicato sul BURP 
n. 101 del 16.07.2015) sia adeguato al PPTR (ai sensi dell’Art. 96.1.a delle NTA del PPTR) in quanto coerente e 
compatibile con:
• i principi del PPTR così come enunciati nella relazione generale (elab. 1 del PPTR) cap. 1 “La filosofia del 

Piano”;
• il quadro degli obiettivi generali di cui al Titolo IV delle NTA del PPTR;
• il quadro degli obiettivi specifici riferiti a ciascun ambito di paesaggio interessato dal PTCP (Ambito 3. “Ta-

voliere”, Ambito 4. “Valle dell’Ofanto”, Ambito 5. “Puglia Centrale”, Ambito 6. “Alta Murgia”);
• la normativa d’uso e gli obiettivi di qualità di cui alla sezione C1 delle schede di ambito di riferimento;
• gli indirizzi, le direttive, le prescrizioni, le misure di salvaguardia e utilizzazione e le linee guida di cui all’Art. 

6 delle NTA del PPTR;
• i Progetti Territoriali per il paesaggio regionale di cui al Titolo IV.

Si dà atto che i contenuti ricognitivi del PTCP riferiti alle componenti paesaggistiche, con specifico riferi-
mento agli Ulteriori Contesti Paesaggistici, costituiscono elementi di riferimento nei processi di copianifica-
zione dei PUG e loro Varianti generali, nonchè nelle procedure di rilascio dei relativi pareri di compatibilità al 
PTCP, nei processi di adeguamento dei PUG e PRG al PPTR (art. 97 NTA del PPTR).

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come pun-
tualmente definite dall’art. 4 comma 4° lettera “k)” della LR n.7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA LR N.28/2001 E S.M. ED I.”
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone 
pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;
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VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata;

DI RECEPIRE, in ordine al PTCP della Provincia di Barletta-Andria-Trani, le determinazioni, assunte dalla 
Conferenza di Servizi svoltasi nei giorni 18.11.2015, 18.03.2016, 13.05.2015, ai sensi dell’art. 97 delle NTA del 
PPTR, giusti verbali nella relazione riportati che qui per economia espositiva debbono intendersi integralmen-
te trascritti;

DI ESPRIMERE, in forza dei precedenti punti, ai sensi dell’art. 96.1.a) e secondo le procedure dell’art. 97 
delle NTA del PPTR, per le motivazioni sopra richiamate, il parere di compatibilità paesaggistica del PTCP della 
Provincia di Barletta-Andria-Trani al PPTR.

DI DEMANDARE alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Territorio la notifica del presente atto alla Provin-
cia di Barletta-Andria-Trani, per gli ulteriori adempimenti di competenza;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   12 gennaio 2017, n. 4
Organismo Regionale per la Formazione in Sanità, istituito con deliberazione della Giunta Regionale n. 93 
del 3/2/2009 – Incardinamento funzionale presso l’Agenzia Regionale Sanitaria della Puglia e provvedimen-
ti finanziari conseguenti.

Il Presidente, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Stra-
tegie e Governo dell’Offerta, di concerto con il Segretario Generale della Presidenza, riferisce quanto segue:

Visti:
- la I. 241/1990, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi”, e ss.mm.ii.,
- il d.lgs. n. 165/2001, recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle ammini-

strazioni pubbliche”;
- la L.R. Puglia n. 24/2001, recante “Istituzione dell’Agenzia Regionale Sanitaria Pugliese (ARES)”, così come 

successivamente integrata e modificata;
- la L.R. Puglia n. 23/2008, di adozione del “Piano regionale di salute 2008-2010” ed, in particolare, il par. 4.2;
- la I. 190/2012, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità 

nella pubblica amministrazione”;
- il d.lgs. 33/2013, recante Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffu-

sione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni;
- il decreto del Presidente della Giunta Regionale del 31/8/2016 (n. registro 542), avente ad oggetto nomina 

del Commissario Straordinario dell’Agenzia Regionale Sanitaria;
- la deliberazione della Giunta Regionale n. 93 del 3/2/2009, recante istituzione dell’Organismo Regionale per 

la Formazione in Sanità;
- la deliberazione della Giunta Regionale n. 2411 del 4/12/2009, di approvazione del Piano di Formazione 

Regionale ‘Laboratorio di Formazione 2009-2011’;
- la deliberazione della Giunta Regionale n. 1381 del 21/6/2011, di approvazione del “modello di accredita-

mento della formazione continua della Regione Puglia, che prevede sia l’accreditamento dei progetti azien-
dali e degli eventi formativi che quello dei provider residenziali, dei provider di Formazione sul Campo (FSC) 
e dei provider di Formazione a Distanza (FAD)”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 1518 del 31/7/2015, con cui è stato adottato il nuovo Modello 
ambidestro per l’innovazione della macchina amministrativa regionale — MAIA;

- la deliberazione della Giunta Regionale n. 458 dell’8/4/2016, avente ad oggetto definizione delle Sezioni di 
Dipartimento e delle relative funzioni, in attuazione del modello MAIA;

- le deliberazioni del Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria Consorziale Policlinico di Bari 
nn. 1183 del 10/9/2009 e 1437 del 30/12/2010, recanti ratifica dei protocolli d’intesa sottoscritti tra la Re-
gione Puglia e la medesima Azienda, ai sensi dell’art. 23-bis, c. 7, d.Igs. 165/2001;

- la determinazione del dirigente dell’Area Politiche della Salute n. 19/2009, avente ad oggetto “Organismo 
Regionale per la Formazione in Sanità: oneri previsti per l’anno 2009 relativi al funzionamento dell’Organi-
smo — liquidazione degli impegni di spesa ai sensi della vigente normativa contabile”;

Premesso che:
- il “Piano regionale di salute 2008-2010”, adottato con la L.R. Puglia n. 23/2008, ha previsto, al par. 4.2, “l’e-

sigenza di un Organismo Regionale per la Formazione Sanitaria della Regione Puglia” (ORFS) il quale, con la 
partecipazione della componente universitaria “coordini tutte le attività di formazione al fine di garantire 
l’adeguatezza dei processi formativi alla tipologia degli individui da formare, sviluppando i filoni dell’andra-
gogia e dell’apprendimento delle organizzazioni”;

- con il medesimo provvedimento, il Consiglio regionale:
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a. ha individuato la mission del costituendo Organismo nell’attivazione di “meccanismi che permettano 
alle organizzazioni aziendali, attraverso la rete degli uffici formazione, di trasformarsi in un «leaming 
centre», cioè una organizzazione capace di creare, acquisire e trasferire conoscenze, trasformare queste 
ultime in competenze e rispondere alle esigenze di tutti gli attori che ruotano intorno al Sistema Sanitario 
Regionale”;

b. contestualmente prevedendo, quali concrete attività specificamente attribuite alla competenza del me-
desimo Organismo, quelle di seguito elencate:

“1. verifica della presenza dei requisiti per l’accreditamento dei provider delle aziende sanitarie;
2. analisi dei bisogni formativi, ridisegno del sistema dell’offerta formativa e rilettura delle organizza-

zioni per individuare le figure sulle quali investire (cultura della formazione e approccio alla forma-
zione) per la realizzazione di un Piano di formazione regionale, espressione dei piani formativi delle 
aziende sanitarie;

3. avvio del processo di sviluppo professionale continuo (Cpd);
4. rilevazione dei dati degli uffici di formazione per la stesura del Rapporto regionale sulla formazione 

nelle aziende sanitarie e diffusione dell’informazione scientifica;
5. costruzione di una banca dati comprensiva dei bisogni espressi e delle attività svolte, in grado di 

fornire, attraverso dei parametri di riferimento (costi della formazione, conteggio giornate forma-
zione, standard di qualità per gli interventi formativi tradizionali e innovativi, qualità dei formatori, 
ecc.), le indicazioni per incrementare l’efficacia e la qualità del nostro Sistema formativo, anche 
attraverso una più attenta distribuzione delle risorse pubbliche;

6. attivazione di una offerta formativa più congrua e finalizzata a differenti percorsi di aggiornamento 
professionale del personale sanitario operante nelle strutture e nel territorio di competenza;

7. razionalizzazione ed ottimizzazione delle risorse strutturali e dei fondi assegnati alle singole Azien-
de Sanitarie, in considerazione di percorsi formativi omogenei distribuiti su tutto il territorio regio-
nale;

8. ottimizzazione della gestione dei fondi a disposizione per la Formazione Continua;
9. attivazione di sinergie tra il mondo sanitario, il mondo accademico, gli istituti di ricerca, gli ordini 

professionali e le associazioni professionali (attraverso la Commissione Regionale E. C. M.);
10. programmazione, coordinamento ed organizzazione di progetti di Alta Specialità interaziendali ed 

aziendali di formazione residenziale, a distanza (FaD) ed attuata nelle singole sedi di appartenenza 
del personale;

11. creazione di uno standard omogeneo del modello FaD in tutta la Regione;
12. attivazione di programmi di educazione alla salute sia per i professionisti della sanità che per i cit-

tadini attraverso delle campagne informative (sostenibilità);
13. programmazione di percorsi formativi dedicati ai Formatori, con l’obiettivo di assicurare congruen-

za ed uniformità dei processi di formazione continua e obbligatoria del personale sanitario;
14. programmazione ed attivazione, in sinergia con altre realtà locali ed extraregionali, di corsi di for-

mazione manageriale per promuovere e facilitare l’applicazione di nuovi modelli gestionali-orga-
nizzativi previsti dalla programmazione regionale;

15. verifica della ricaduta della formazione sull’organizzazione del sistema sociosanitario;
16. monitoraggio dei risultati professionali ottenuti con “il cambiamento”, che si traducono in valore 

aggiunto per l’organizzazione”;
- in attuazione della L.R. Puglia n. 23/2008, con deliberazione della Giunta Regionale n. 93 del 3/2/2009, 

ritenuto “necessario dare forma organizzativa all’organismo suddetto ... con una propria autonomia gestio-
nale costituendo una vera e propria struttura di lavoro ... funzionalmente incardinata nell’organizzazione 
dell’Assessorato alle Politiche della Salute”, è stato:
a. formalmente istituito l’Organismo Regionale per la Formazione Sanitaria;
b. demandato al direttore della detta Area Politiche della Salute, “sentito il dirigente responsabile dell’Or-
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ganismo, di definire l’organizzazione dell’Organismo stesso individuandone le risorse umane necessarie 
all’amministrazione dell’Organismo e le risorse finanziarie per la gestione e funzionamento”, conseguen-
temente autorizzando la stipula di “apposita convenzione con l’Azienda Ospedaliero-Universitaria Con-
sorziale Policlinico di Bari”, il cui Ufficio Formazione veniva, a tale fine, individuato quale mera “sede 
operativa” del medesimo Organismo;

- in linea con la deliberazione della Giunta regionale n. 93/2009, il Direttore Generale dell’Azienda Ospedalie-
ro-Universitaria Consorziale Policlinico di Bari (deliberazioni nn. 1183/2009 e 1437/2010) ha ratificato due 
protocolli d’intesa sottoscritti tra la Regione Puglia e la medesima Azienda con cui l’Ufficio Formazione di 
quest’ultima viene individuato, rispettivamente, quale «sede operativa» ovvero mero luogo di allocazione 
logistica della struttura destinata alle attività dell’ORFS, alla quale veniva demandato l’espletamento dei 
compiti e delle funzioni propri dell’Organismo (art. 2 del protocollo d’intesa sottoscritto nel 2009; artt. 2-4 
del protocollo d’intesa sottoscritto nel 2010);

- quanto alle concrete modalità operative dell’Organismo, infine, con determinazione del dirigente dell’Area 
Politiche della Salute n. 19/2009, si prevedeva che “gli atti di valenza finanziaria proposti dall’Organismo 
verranno adottati attraverso la Direzione dell’Area” in discorso, “assegnando gli adempimenti di tipo conta-
bile-amministrativo alla Azienda Ospedaliero-Universitaria Consorziale Policlinico di Bari”;

Richiamata la deliberazione della Giunta Regionale n. 2411 del 4/12/2009, con cui — su indicazione 
dell’Organismo Regionale per la Formazione in Sanità — si è provveduto, rispettivamente:
- ad approvare il Piano di Formazione Regionale ‘Laboratorio di Formazione 2009 2011’, “con le relative spe-

cifiche operative e di finanziamento, precisando che le risorse economiche complessive per la definizione 
e l’implementazione delle attività di formazione assegnate all’Organismo Regionale per la Formazione in 
Sanità sono pari ad Euro 4.039.755,00”;

- a dare mandato alla Direzione dell’Area delle Politiche per la Promozione della Salute, delle Persone e 
delle Pari Opportunità, con apposita determinazione dirigenziale, di assegnare le citate risorse, all’Azienda 
Ospedaliero Universitaria Consorziale Policlinico di Bari, sede operativa dell’Organismo, perché provveda ai 
conseguenti adempimenti di tipo contabile-amministrativo in favore dell’Organismo;

Richiamata, inoltre, la successiva deliberazione della Giunta Regionale n. 1381 del 21/6/2011, con cui 
— su indicazione dell’Organismo Regionale per la Formazione in Sanità — è stato approvato il “modello di 
accreditamento della formazione continua della Regione Puglia, che prevede sia l’accreditamento dei progetti 
aziendali e degli eventi formativi che quello dei provider residenziali, dei provider di Formazione sul Campo 
(FSC) e dei provider di Formazione a Distanza (FAD)”, già oggetto di specifico finanziamento ad opera del Piano 
di Formazione Regionale ‘Laboratorio di Formazione 2009-2011’, adottato con l’anzidetta deliberazione della 
Giunta Regionale n. 2411 del 4/12/2009 e di cui innanzi;

Richiamata, altresì, la recente deliberazione della Giunta regionale n. 1518 del 31/7/2015, con cui è stato 
adottato il nuovo Modello ambidestro per l’innovazione della macchina amministrativa regionale — MAIA, 
il quale delinea una complessiva riorganizzazione delle strutture amministrative regionali prevedendo, con 
specifico riferimento all’Agenzia Regionale Sanitaria, la sua trasformazione nella nuova Agenzia Regionale 
strategica per l’innovazione ed il Sociale, caratterizzata già prima facie da una nuova declaratoria delle fun-
zioni di competenza;

Richiamata, in particolare, la predetta deliberazione n. 1518/2015, nella parte in cui ha previsto che le 
Agenzie regionali strategiche divengano strutture di exploration, maggiormente flessibili e dinamiche, orien-
tate all’innovazione e creazione di nuova conoscenza e nel cui ambito, conseguentemente, trovano più razio-
nale ed idonea allocazione le competenze in tema di ricerca e formazione, attualmente svolte — con riferi-
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mento al settore sanitario — dall’Organismo Regionale per la Formazione in Sanità;

Considerato che, anche al fine di “agevolare il raggiungimento dell’obiettivo di riforma del sistema delle 
agenzie”, la medesima deliberazione giuntale n. 1518/2015, ha esplicitamente previsto il ricorso al commis-
sariamento delle Agenzie regionali oggetto di trasformazione nei nuovi soggetti rappresentanti dalle Agenzie 
strategiche e che, avvalendosi di tale facoltà, con decreto del Presidente della Giunta n. 542 del 31/8/2016, 
è stato nominato il Commissario Straordinario dell’Agenzia Regionale Sanitaria, attualmente in carica, perché 
provveda a “completare le procedure di trasformazione dell’Agenzia Regionale Sanitaria della Regione Puglia 
... oltre che ai compiti di ordinaria amministrazione, alla definizione delle procedure di razionalizzazione oltre 
che alla predisposizione delle proposte di modifica normativa, statutaria e regolamentare dell’Agenzia”, in 
senso conforme alle previsioni contenute nel precitato Modello ambidestro;

Ritenuto opportuno garantire fin d’ora - nelle more dell’approvazione della legge regionale istitutiva della 
nuova Agenzia Regionale Strategica per la Salute ed il Sociale, prevista dall’anzidetto Modello ambidestro per 
l’innovazione della macchina amministrativa regionale — MAIA, adottato dalla Giunta regionale con delibera-
zione n. 1518 del 31/7/2015 - che le attività di impulso e coordinamento della formazione in ambito sanitario, 
attualmente svolte dall’Organismo Regionale per la Formazione in Sanità, vengano espletate dall’Agenzia 
Regionale Sanitaria, in corso di trasformazione nella nuova Agenzia Regionale Strategica, così da assicura-
re tempestività e celerità nell’implementazione della corrispondente funzione di exploration, prevista dalla 
Giunta regionale già nel corso del 2015;

Ritenuto necessario, a tale scopo, modificare la precedente deliberazione della Giunta regionale n. 
93/2009, istitutiva dell’Organismo Regionale per la Formazione in Sanità, limitatamente alle parti in cui:
- lo stesso viene incardinato funzionalmente “nell’organizzazione dell’Assessorato alle Politiche della Salute”;
- l’Ufficio Formazione dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria Policlinico di Bari viene individuato quale sede 

operativa del medesimo;
contestualmente prevedendo che l’Organismo venga d’ora innanzi funzionalmente incardinato presso l’A-

genzia Regionale Sanitaria della Puglia;

Ritenuto necessario disporre, conseguentemente, il trasferimento in favore dell’Agenzia Regionale Sanita-
ria, quale contributo a destinazione vincolata per lo svolgimento di attività e funzioni rientranti nella compe-
tenza dell’Organismo Regionale per la Formazione in Sanità:
- tanto della parte residua del finanziamento di € 4.039.755,00, originariamente attribuito all’Organismo 

Regionale per la Formazione in Sanità, con provvedimento della Giunta regionale n. 2411 del 4/12/2009, 
materialmente allocato presso la tesoreria dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria Consorziale Policlinico di 
Bari, già sede operativa dell’Organismo in parola;

- quanto le risorse incassate e presenti sul Capitolo 711056 “Contributi per la realizzazione degli eventi for-
mativi ECM, I. 388/2000 art. 92 c. 5 e I. 244/2007 art. 2 c. 358”, la cui titolarità è attribuita al Dipartimento 
per la Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, già Area Politiche della Salute 
- Servizio Programmazione Assistenza Territoriale e Prevenzione (PATP);

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n.28/01 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione 
del seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k.
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LA GIUNTA

•	udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

•	viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione, dal Direttore del 
Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti e dal Segretario Gene-
rale della Presidenza;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

Per i motivi di cui in narrativa, che qui si intendono richiamati quale parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento:

1. di modificare la precedente deliberazione della Giunta regionale n. 93/2009, istitutiva dell’Organismo Re-
gionale per la Formazione in Sanità, limitatamente alle parti in cui:
- lo stesso viene incardinato funzionalmente “nell’organizzazione dell’Assessorato alle Politiche della Salu-

te”;
- l’Ufficio Formazione dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria Policlinico di Bari viene individuato quale 

sede operativa del medesimo;

contestualmente prevedendo che l’Organismo venga d’ora innanzi funzionalmente incardinato presso l’A-
genzia Regionale Sanitaria della Puglia;

2. disporre, conseguentemente, il trasferimento in favore dell’Agenzia Regionale Sanitaria, quale contributo 
a destinazione vincolata per lo svolgimento di attività e funzioni rientranti nella competenza dell’Organi-
smo Regionale per la Formazione in Sanità:
a. tanto della parte residua del finanziamento di € 4.039.755,00, originariamente attribuito all’Organi-

smo Regionale per la Formazione in Sanità, con provvedimento della Giunta regionale n. 2411 del 
4/12/2009, materialmente allocato presso la tesoreria dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria Consor-
ziale Policlinico di Bari, già sede operativa dell’Organismo in parola;

b. quanto le risorse incassate e presenti sul Capitolo 711056 “Contributi per la realizzazione degli eventi 
formativi ECM, I. 388/2000 art. 92 c. 5 e I. 244/2007 art. 2 c. 358”, la cui titolarità è attribuita al Dipar-
timento per la Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, già Area Politiche 
della Salute - Servizio Programmazione Assistenza Territoriale e Prevenzione (PATP);

3. di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, all’Organi-
smo Regionale per la Formazione in Sanità, all’Azienda Ospedaliero-Universitaria Consorziale Policlinico di 
Bari e all’Agenzia Regionale Sanitaria;

4. di notificare, altresì, il presente provvedimento, a cura della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, all’A-
zienda Ospedaliero-Universitaria Consorziale Policlinico di Bari, per l’adozione dei provvedimenti ammi-
nistrativi consequenziali e, segnatamente, per il trasferimento, in favore dell’Agenzia Regionale Sanitaria, 
della parte residua del finanziamento di cui al precedente punto n. 2, lett. a;

5. di demandare alla Sezione Strategie Governo dell’Offerta, l’erogazione in favore dell’Agenzia Regionale 
Sanitaria, delle risorse incassate e presenti sul Capitolo 711056 “Contributi per la realizzazione degli eventi 
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formativi ECM, I. 388/2000 art. 92 c. 5 e I. 244/2007 art. 2 c. 358”, di cui al precedente punto n. 2, lett. b;

6. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P.

7. di notificare il presente provvedimento alla Sezione Gestione accentrata finanza sanitaria regionale.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   12 gennaio 2017, n. 5
Dichiarazione dello stato di crisi in agricoltura per tutto il territorio della Regione Puglia a seguito di ecce-
zionali avversità atmosferiche “ nevicate e gelate del 05-06-07 gennaio 2017”.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari Dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dall’A.P. “ 
Servizi al Territorio” e confermata dalla Dirigente della Sezione Coordinamento dei Servizi Territoriali, riferisce:

•	nei giorni 05 - 06 - 07 gennaio 2017, in tutto il territorio della Regione Puglia, si sono verificati eventi me-
tereologici avversi di eccezionale intensità e gravità (Nevicate e Gelate ) con presenza di ingenti danni alle 
produzioni agricole, zootecniche, alle strutture aziendali ed alle infrastrutture agricole;

•	 i Servizi Provinciali Agricoltura, dai primi accertamenti in campo, hanno rilevato danni notevoli alle struttu-
re, alle coltivazioni in atto, alla zootecnia ed alle infrastrutture aziendali, tali da superare notevolmente la 
soglia del 30%, limite previsto dalla normativa vigente per consentire di dar corso alla richiesta di declara-
toria;

•	sulla scorta di quanto previsto dal decreto legislativo n. 102/2004 e s.m.i., che ha stabilito la nuova discipli-
na del Fondo di Solidarietà Nazionale abrogando la legge 185/1992, e precisamente dell’art. 6 del predetto 
Decreto Legislativo, relativo alle procedure per l’emanazione del decreto di declaratoria degli eventi avver-
si, la Giunta regionale prende atto del grave evento calamitoso (nevicate e gelate) impegnandosi a porre 
in essere, nei tempi come previsti dalla normativa vigente, tutte le azioni e procedure per la definizione e 
quantificazione puntuale dei danni, si da avviare in tempi rapidi la proposta di richiesta al MIPAAF di decla-
ratoria della eccezionalità dell’evento stesso. Con lo stesso provvedimento si indicheranno le provvidenze 
da concedere, comprese fra quelle previste dall’art. 5 dello stesso Decreto Legislativo, al fine di favorire la 
ripresa economica e produttiva delle imprese agricole medesime, nei limiti dell’entità del danno accertato e 
nei termini previsti dagli orientamenti e regolamenti comunitari per gli aiuti di Stato nel settore agricolo. In 
pratica, tenuto conto delle esigenze e dell’efficacia dell’intervento, si procederà alla richiesta di attivazione 
dei seguenti interventi:
a) contributi in conto capitale fino all’80 per cento del danno accertato sulla base della produzione lorda 

vendibile media ordinaria, da calcolare secondo le modalità e le procedure previste dagli orientamenti e 
dai regolamenti comunitari in materia di aiuti di Stato;

b) prestiti di ammortamento quinquennale per le esigenze di esercizio dell’anno in cui si è verificato l’even-
to dannoso e per l’anno successivo;

c) proroga delle operazioni di credito agrario, di cui all’art.7 del D.Lgs. 102/2004;
d) agevolazioni previdenziali, di cui all’art. 8 del D.Lgs. 102/2004.

in caso di danni causati alle strutture aziendali ed alle scorte potranno essere concessi, a titolo di indennizzo, 
contributi in conto capitale fino all’ 80 per cento dei costi effettivi, elevabili al 90 per cento nelle zone svantag-
giate di cui all’art. 17 del regolamento (CE) n. 1257/1999 del Consiglio, del 17 maggio 1999;

•	nelle more del perfezionamento delle già avviate attività di ricognizione e quantificazione dei danni subiti 
all’agricoltura (ingenti danni alle produzioni agricole e zootecniche, alle strutture aziendali agricole ed alle 
infrastrutture agricole) da parte dei competenti uffici regionali, si ritiene necessario ed urgente richiedere al 
Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali la dichiarazione dello stato di crisi in agricoltura per 
la sussistenza del carattere di eccezionalità atmosferica (Nevicate e Gelate del 05 —06 —07 gennaio 2017).
	

“COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA L.R. N. 28/01 E S.M..I.”

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
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dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4 – comma 4 – lettera 
k) della legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore;
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’A.P.” Servizi al Territorio” e dalla Diri-

gente della Sezione Coordinamento dei Servizi Territoriali;
A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto nelle premesse che qui di seguito si intende come integralmente trascritto;

- di dichiarare lo stato di crisi per l’agricoltura pugliese a seguito di eccezionale evento calamitoso (Nevicate 
e Gelate del 05 - 06 - 07 gennaio 2017) come innanzi indicato;

- di incaricare l’Assessore alle Risorse Agroalimentari di attivare le procedure per ogni utile intervento da 
parte del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali in ordine all’applicazione delle normative 
nazionali e comunitarie vigenti;

- di chiedere al Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali di porre in essere tutte le iniziative a 
favore degli imprenditori agricoli utili a risolvere le situazioni come innanzi meglio evidenziate, con la con-
seguente emanazione, tra l’altro, del decreto che fissi lo stato di crisi per gli eventi calamitosi (Nevicate e 
Gelate del 05- 06 - 07 gennaio 2017), come previsti dall’art. 5 del Decreto Legislativo 102/2004 e s.m.i.;

- di incaricare la Sezione Coordinamento dei Servizi Territoriali del Dipartimento Agricoltura Sviluppo Rurale 
ed Ambientale di trasmettere la presente deliberazione al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Fo-
restali per consentire l’avvio delle operazioni per l’emanazione del decreto di declaratoria dell’eccezionalità 
dell’evento avverso (giusto quanto prescritto dall’art. 6 del Decreto Legislativo n. 102/2004), nonché altri 
interventi utili a rimediare ai danni predetti;

- di dichiarare il presente provvedimento atto immediatamente esecutivo;

- di incaricare il Segretariato Generale della Giunta Regionale di inviare copia del presente atto alla Sezione 
Comunicazione Istituzionale - Bollettino Ufficiale della Regione, per la sua pubblicazione nel BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   12 gennaio 2017, n. 6
Linee guida per la rimozione del deposito incontrollato di rifiuti- Approvazione.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Dott. Domenico Santorsola, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, d’intesa con il Dirigente della 
Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, riferisce quanto segue:

Premesso che:
• Con Deliberazione di Giunta regionale n. 605 del 21 maggio 2007 la Giunta regionale prendeva atto dell’Ac-

cordo di Programma Quadro per la Tutela Ambientale” con le Forze dell’Ordine, Arpa Puglia, .e il CNR-IRSA 
ed approvava il progetto denominato “Tutela Ambientale” le cui attività venivano puntualmente definite 
attraverso la stipulazione di singole convenzioni tra la Regione Puglia e la Guardia di Finanza, il Comando 
Carabinieri per la Tutela Ambiente, il Corpo Forestale dello Stato, Arpa Puglia e il CNR-IRSA;

• il citato Accordo di Programma Quadro per la Tutela Ambientale stipulato in data 9 Marzo 2007 con il Pro-
getto di “Tutela Ambientale” aveva attivato un programma di azione comune nel settore della sicurezza, 
con specifico riferimento alla realizzazione e all’aggiornamento continuo della mappa dei siti inquinati: tale 
mappa era finalizzata alla ricostruzione di un quadro dei livelli di degrado ambientale presenti sul territorio 
regionale, con la duplice finalità sia di ottenere informazioni utili per la definizione delle priorità d’interven-
to relative alle successive azioni di prevenzione e bonifica, sia di porre in essere interventi volti al recupero 
funzionale degli ecosistemi, ed al ripristino ambientale dei siti inquinati nonché ad alimentare con informa-
zioni aggiornate l’Anagrafe dei siti da bonificare, cosi come disposto dal comma 1 dell’art. 251 del d.lgs. n. 
152/06 e smi ed il Sistema informativo per la Tutela Ambientale;

• il Progetto “Tutela Ambientale” aveva così previsto e distinto le sottoelencate attività in capo ai diversi sog-
getti attuatori coinvolti dall’Accordo:
- Forze dell’Ordine: operazioni pianificate aggiuntive rispetto alle attività ordinarie inerenti a sopralluoghi 

per lo svolgimento del programma di monitoraggio dei siti inquinati e alle successive elaborazioni dei dati 
risultanti dal servizio svolto;

- Arpa Puglia: attività di sopralluogo, campionamento e di indagine analitica al fine della verifica dello stato 
di contaminazione dei siti, acquisto delle attrezzature e registrazioni informatiche;

- CNR-IRSA: attività di coordinamento dei dati da utilizzare ai fini della predisposizione di una banca dati.
Gli obiettivi individuati in detta convenzione erano:

1. aggiornare la situazione di insieme del territorio pugliese in relazione allo stato di salute ambientale;
2. alimentare, con informazioni aggiornate, l’Anagrafe dei siti da bonificare, come disposto dal comma 1 

dell’art. 251 del d.lgs. 152/06 e smi ed il Sistema Informativo per la Tutela dell’Ambiente (SITA), fornendo i 
dati di interesse al Comando Carabinieri per la Tutela dell’Ambiente;

3. censire i siti potenzialmente contaminati ed avviare l’analisi di rischio sito specifica allo scopo di accertare 
il superamento delle condizioni di rischio e di porre in essere le necessarie misure tecnico-amministrative;

4. individuare le principali cause di inquinamento presenti in Puglia e/o derivanti da attività illecite, allo sco-
po di eliminare i pericoli per la salute umana e per l’ambiente,

5. ottenere informazioni utili per la definizione delle priorità d’intervento relative alla caratterizzazione, alla 
messa in sicurezza e alla bonifica dei siti contaminati;

6. attivare sinergie con le Amministrazioni Provinciali e Comunali per velocizzare e promuovere il rapido 
risanamento specie per le situazioni di minor rischio (ad esempio abbandoni di rifiuti) e per riportare sui 
certificati di destinazione urbanistica indicazioni in ordine all’eventuale avvenuto superamento delle con-
centrazioni di rischio;

7. indurre un effetto deterrente e dissuasivo sui comportamenti illeciti e/o lesivi a danno del patrimonio am-
bientale, nel solco della prevenzione e, in aderenza al noto principio di derivazione comunitaria del “chi 
inquina paga”;
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• con Deliberazione di Giunta regionale n. 124 del 10 Febbraio 2009 è stata disposta la prosecuzione delle 
attività di monitoraggio dei siti inquinanti regionali, verifica e controllo attraverso specifiche azioni da porre 
in essere mediante l’approvazione di un nuovo schema di convenzione nell’ambito dell’Accordo di Pro-
gramma Quadro siglato in data 9 Marzo 2007. Tale rinnovo è stato disposto al fine di garantire il necessario 
supporto tecnico al Servizio Rifiuti e Bonifica regionale per le attività di verifica relative alla procedura di 
infrazione comunitaria n. 2003/2077 ai sensi dell’art. 228 del Trattato — Causa C-135/05 per i siti censiti dal 
Corpo Forestale dello Stato come discariche abusive nel territorio regionale;

• con successive Deliberazioni di Giunta regionale n. 2561 del 22 Dicembre 2009, n. 2644 del 30 Novembre 
2010, n. 2977 del 29 Dicembre 2011, n. 208 del 26 Febbraio 2014, n. 2677 del 16 Dicembre 2014 e n. 2406 
del 22 Dicembre 2015 sono state prorogate le attività di cui all’Accordo di Programma Quadro “Tutela Am-
bientale” con le Forze dell’Ordine e sono stati riapprovati gli schemi di convenzione tra Regione Puglia e 
il Comando Regionale Puglia della Guardia di Finanza, Comando Tutela Ambientale dei Carabinieri, Corpo 
Forestale dello Stato, Arpa Puglia e CNR-IRSA: tanto è stato disposto al fine di proseguire l’incisiva azione di 
monitoraggio dei siti potenzialmente contaminati, di analisi dei flussi dei rifiuti e del contrasto alle ecoma-
fie, finalizzata ad indurre un effetto deterrente e dissuasivo riferito al manifestarsi di comportamenti illeciti 
e/o lesivi a danno e detrimento della salute pubblica e del patrimonio ambientale, culturale ed alimentare, 
consentendo altresì il popolamento di banche dati funzionali all’aggiornamento dell’Anagrafe dei siti da bo-
nificare. Le attività sono state prorogate anche in considerazione della rilevante presenza di discariche abu-
sive e di abbandoni di materiali contenenti amianto censiti ed individuati nell’ambito delle attività svolte sul 
territorio regionale, nonché la necessità di implementare azioni orientate al perseguimento del principio 
“chi inquina paga”.

Rilevato che:
• nell’ambito delle innanzi citate attività di prevenzione e vigilanza contemplate nell’Accordo di Programma 

Quadro del 9 marzo 2007 e svolte sul territorio regionale dal 2007 al 2014, anche a seguito della ricognizio-
ne delle attività svolte dai Comuni (quali enti locali preposti alla attuazione delle disposizioni discendenti 
dall’art. 192 del d.lgs. n. 152/2006 e smi e dunque correlate al potere di emettere apposite ordinanze di 
rimozione dei rifiuti), nonché a valle di altra attività ricognitiva relativa alla presenza sul territorio regionale 
di fattispecie assimilabili a discariche abusive (i cui elementi costitutivi e tratti distintivi sono enucleabili da 
plurime statuizioni della Corte Giustizia Europea rese sul tema e che, a loro volta, rimandano a sentenze 
della Corte di Cassazione), i soggetti coinvolti nell’Accordo Quadro, partendo dai dati rinvenienti da detta 
ricognizione, hanno ritenuto opportuno procedere ad una più corretta e dettagliata distinzione tra le varie 
fattispecie di discarica abusiva e presenza di rifiuti non significativa, delineando una linea di demarcazione 
definita al fine di evitare commistioni tra fattispecie differenti;

• nell’ambito del precontenzioso comunitario di cui al caso “Eu - Pilot 67 53 / 14 / ENVI Situazione di degrado 
ambientale del SIC IT91120011 ‘Valle Ofanto - Lago di Capaciotti” la Commissione Europea aveva sollevato 
talune criticità in riferimento a supposte violazioni della Direttiva n. 2008/98/CE (artt. 13 e 36), con specifi-
co riferimento alle attività che lo Stato membro avrebbe dovuto porre in essere ai fini della rimozione e allo 
smaltimento di rifiuti presenti sul territorio regionale pugliese (in prossimità del SIC “Valle Ofanto e Lago 
Capaciotti”) nonché in riferimento al cronoprogramma delle attività programmate per le attività di rimozio-
ne, coinvolgendo anche le Amministrazioni Comunali per le attività di stretta spettanza. Al fine di assolvere 
alle richieste di chiarimenti della Commissione Europea in ordine a tali criticità, in via preliminare veniva 
data comunicazione dell’esistenza di 2700 siti sul suolo regionale, perimetrati negli anni 2007-2014. Tali siti 
soggetti ad abbandoni sono stati registrati su schede contenenti diverse informazioni fra cui l’estensione 
del sito, il volume e la tipologia dei rifiuti ivi rinvenuti: tutti i dati sono stati riportati su un file GIS gestito da 
un’applicazione denominata “Perimsiti”;

• al di enucleare dai 2700 siti perimetrati quelli che effettivamente rispondono alle caratteristiche distintive 
della fattispecie “discarica abusiva”, nonché al fine di corrispondere alla Commissione Europea un dato 
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conforme alle reali situazioni presenti sul territorio (discarica abusiva oppure presenza di rifiuti non signi-
ficativa), – a seguito anche di sopralluoghi medio tempore svolti dalle Forze dell’Ordine e da Arpa Puglia – 
nonché al fine di espungere dal novero dei siti inquinati quelli che non presentavano reali caratteristiche di 
pericolosità (a cagione, per esempio, della avvenuta rimozione dei rifiuti presenti oppure a valle delle analisi 
del sito dimostranti il non supera mento delle concentrazioni soglie di contaminazione), i soggetti coinvolti 
dall’Accordo ritenevano utile pervenire ad un aggiornamento dei dati inseriti nell’applicazione “Perimsiti”: 
tale attività, alla data di approvazione del documento definitivo delle Linee Guida, ha consentito pertanto di 
pervenire ad una migliore sistematizzazione dei dati, con una sensibile e significativa riduzione del numero 
delle fattispecie integranti sia la discarica abusiva che la presenza di rifiuti non significativa, la cui attività 
di rimozione è stata compulsata alle singole amministrazioni comunali dalla Regione Puglia con apposite 
comunicazioni in atti.

Considerato che:
• in riferimento alla evidenziata necessità di pervenire alla citata sistematizzazione dei dati discendenti dalle 

attività di monitoraggio e controllo, si sono svolti 4 incontri tra i diversi soggetti coinvolti che si sono conclusi 
in data 5 dicembre 2016, culminati con l’approvazione da parte del Tavolo del documento recante “Linee 
guida per la rimozione del deposito incontrollato dei rifiuti”;

• tali incontri si sono svolti nelle date del 30 settembre, 8 novembre, 23 novembre e 5 dicembre 2016 durante 
i quali, rispettivamente:
- sono state oggetto di approfondimento le definizioni di “Abbandono di rifiuti”, “Deposito incontrollato” 

e “Discarica abusiva”, tanto al fine di distinguere la discarica abusiva consistente “nella realizzazione di 
un deposito incontrollato di rifiuti abbancati “in maniera sistematica” ovvero nell’allestimento a discarica 
di una data area, con l’esecuzione, delle opere a tal fine occorrenti: spianamento del terreno impiegato, 
apertura dei relativi accessi, sistemazione, perimetrazione, redazione, ecc. ovvero nell’abbandono reite-
rato nel tempo e rilevante in termini sia spaziali che quantitativi” dalla presenza di rifiuti non significativa 
consistente “nell’abbandono e nel deposito incontrollato non rilevante in termini spaziali e quantitativi di 
rifiuti sul suolo e nel suolo, in un’area a tal fine non autorizzata come conseguenza di un atto occasionale”;

- i partecipanti hanno convenuto di predisporre un documento destinato alle Amministrazioni Comunali 
avente le seguenti finalità:
• fornire una corretta definizione di “Discarica abusiva” e “Presenza di rifiuti non significativa” sulla scorta 

dell’elaborazione dottrinale, giurisprudenziale e normativa;
• fornire gli indirizzi per le procedure di rimozione dei rifiuti depositati in modo incontrollato;
• fornire gli indirizzi per l’adozione delle Ordinanze di rimozione dei rifiuti;
• definire le modalità di caratterizzazione dei rifiuti e le modalità di indagine del suolo;
• declinare le conseguenti azioni amministrative in conformità alle disposizioni della Parte N del D.lgs. n. 

152/2006 e smi;
- sono stati viceversa approfonditi i seguenti documenti:
• Protocollo Operativo di intervento;
• Vademecum per la compilazione della scheda operativa;
• Linee guida per la rimozione del deposito incontrollato di rifiuti.

- sono stati approvati i testi finali degli elaborati relativi al “Protocollo operativo di intervento” e a quello 
delle “Linee Guida per la rimozione del deposito incontrollato di rifiuti”.

•	con nota pec del 7 Dicembre 2016 del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia 
e Paesaggio, il Corpo Forestale dello Stato è stato invitato a sottoscrivere e condividere i contenuti del do-
cumento “Linee Guida per la rimozione del deposito incontrollato di rifiuti”. Ad oggi non risulta pervenuto 
alcun riscontro alla richiesta richiamata.
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Richiamati i disposti normativi di seguito indicati:
•	l’art. 184 del D.lgs. 152/06 e smi, al comma 1 che stabilisce che: “Sono rifiuti urbani:

a)  i fiuti domestici, anche ingombranti, provenienti da locali e luoghi adibiti ad uso di civile abitazione;
b) i rifiuti non pericolosi provenienti da locali e luoghi adibiti ad usi diversi da quelli di cui alla lettera a), 

assimilati ai rifiuti urbani per qualità e quantità, ai sensi dell’articolo198, comma 2, lettera g);
c) i rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade;
d) i rifiuti di qualunque natura o provenienza, giacenti sulle strade ed aree pubbliche o sulle strade ed aree 

private comunque soggette ad uso pubblico o sulle spiagge marittime e lacuali e sulle rive dei corsi d’ac-
qua”;

e) i rifiuti vegetali provenienti da aree verdi, quali giardini, parchi e aree cimiteriali,
f) i rifiuti  provenienti da esumazioni ed estumulazioni, nonché gli altri rifiuti provenienti da attività cimite-

riale diversi da quelli di cui alle lettere b), c) ed e);
•	l’art.192 del D.lgs. 152/06 e smi, al comma 1 che dispone che “L’abbandono e il deposito incontrollati di 

rifiuti sul suolo e nel suolo sono vietati” e al comma 2 che “Fatta salva l’applicazione della sanzioni di cui agli 
articoli 255 e 256, chiunque viola i divieti di cui ai commi 1 e 2 è tenuto a procedere alla rimozione, all’avvio 
a recupero o allo smaltimento dei rifiuti ed al ripristino dello stato dei luoghi in solido con il proprietario e 
con i titolari di diritti reali o personali di godimento sull’area, ai quali tale violazione sia imputabile a titolo 
di dolo o colpa, in base agli accertamenti effettuati, in contraddittorio con i soggetti interessati, dai soggetti 
preposti al controllo. Il Sindaco dispone con ordinanza le operazioni a tal fine necessarie ed il termine entro 
cui provvedere,  decorso il  quale procede all’esecuzione in danno dei soggetti obbligati ed al recupero delle 
somme anticipate”;

•	l’art. 255 del D.lgs. 152/06 e smi, al comma 1 stabilisce che “fatto salvo quanto disposto dall’articolo 256, 
comma 2, chiunque, in violazione delle disposizioni di cui agli articoli 192, commi 1 e 2, 226, comma 2, e 
231, commi 1 e 2, abbandona o deposita rifiuti ovvero li immette nelle acque superficiali o sotterranee è 
punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da trecento euro a tremila euro. Se l’abbandono riguar-
da rifiuti pericolosi, la sanzione amministrativa è aumentata fino al doppio” e al comma 3 stabilisce altresì 
che “Chiunque non ottempera all’ordinanza del Sindaco, di cui all’articolo 192, comma 3, o non adempie 
all’obbligo di cui all’articolo 187, comma 3, è punito con la pena dell’arresto fino ad un anno. Nella senten-
za di condanna o nella sentenza emessa ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, il bene-
ficio della sospensione condizionale della pena può essere subordinato alla esecuzione di quanto disposto 
nella ordinanza di cui all’articolo 192, comma 3, ovvero all’adempimento dell’obbligo di cui all’articolo 187, 
comma 3”;

•	la violazione dei divieti di deposito incontrollato di rifiuti e attività di gestione di rifiuti non autorizzata, è 
sanzionata dagli art. 255 e 256 del D.lgs. 152/06 e smi;

•	per quanto riferito alle strade pubbliche, l’articolo 14 del vigente Codice della Strada dispone che gli enti 
proprietari e concessionari, allo scopo di garantire la sicurezza e la fluidità della circolazione, debbano prov-
vedere (lett. a) alla manutenzione, gestione e pulizia delle strade, delle loro pertinenze e del loro arredo, 
nonché delle attrezzature, impianti e servizi.

Rilevato Che:
•	come innanzi detto sotto il profilo delle competenze, la normativa vigente attribuisce all’autorità comunale 

l’adozione degli atti necessari per provvedere alla rimozione dei rifiuti abbandonati, sia che essi si trovino 
in aree pubbliche o di uso pubblico, che su aree private;

•	per le aree private l’intervento di rimozione dei rifiuti abbandonati da ignoti deve essere preceduto da una 
previa individuazione del proprietario privato dell’area e di invito a provvedere alla rimozione. Pertanto, ai 
fini della legittimità dell’ordine di rimozione di un deposito incontrollato di rifiuti, l’Amministrazione comu-
nale deve dare adeguata dimostrazione, attraverso un’istruttoria completa ed esauriente, che la discarica 
abusiva o presenza di rifiuti non significativa sia avvenuta in un’area ben individuata ed appartenente in 
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modo certo ad un determinato soggetto imputabile per dolo o colpa. Ai sensi del comma 3 dell’art. 192 del 
TUA l’Amministrazione comunale deve avviare un contraddittorio con i soggetti interessati, al fine di accer-
tarne la responsabilità, nonché avviare un procedimento amministrativo ai sensi della L. n. 291/90 e smi.

Dato atto che:
•	i soggetti attuatori dell’Accordo di Programma Quadro per la Tutela Ambientale, ad eccezione del Corpo 

Forestale dello Stato, hanno approvato in occasione della riunione del giorno 5 Dicembre 2016 i documento 
intitolato “Linee guida per la rimozione del deposito incontrollato di rifiuti” rivolto ai Comuni in materia di 
rimozione del deposito incontrollato di rifiuti e per gli interventi di dissuasione e prevenzione del fenomeno 
dell’abbandono. Le stesse rappresentano un utile strumento operativo sia per realizzare la rimozione del 
deposito incontrollato di rifiuti in tempi certi che per la corretta predisposizione dell’ordinanza di rimozione, 
allo scopo di evitare che questi permangano su strade e aree pubbliche e private;

•	le “Linee guida per la rimozione del deposito incontrollato di rifiuti” individuano le operazioni da porre in 
essere con l’ordinanza comunale e disciplinano le modalità di intervento nei casi più gravi ovvero qualora 
sussistano potenziali rischi per la tutela e la salute pubblica.

Ritenuto pertanto:
•	di atto approvare il documento “Linee guida per la rimozione del deposito incontrollato di rifiuti”;
•	di demandare alla Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche regionale con il supporto della Sezione Vigilanza Ambien-

tale e della Sezione Autorizzazioni Ambientali, le attività di indirizzo e di coordinamento con le Amministra-
zioni Comunali.

Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, 
lett. a) e k) della l.r. n. 7/1997.

Copertura finanziaria ai sensi del d.lgs. n. 118/2001
e smi e della l.r. n. 28/01 e smi

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze dell’istruttoria come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale.

La Giunta

- udita: la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore,
- vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dai funzionari, dal Dirigente della Sezione 

Ciclo Rifiuti e Bonifiche e dal Direttore del Dipartimento,
- ad unanimità di voti espressi nei modi di legge,

DELIBERA

di approvare la relazione dell’Assessore proponente che qui si intende integralmente riportata e trascritta 
e, per l’effetto:

•	di approvare il documento denominato “Linee guida per la rimozione del deposito incontrollato di rifiuti” 
che, allegato al presente provvedimento, ne costituisce parte integrante e sostanziale;
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•	di demandare alla Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche regionale con il supporto della Sezione Vigilanza Am-
bientale e della Sezione Autorizzazioni Ambientali, le attività di indirizzo e di coordinamento con le Ammi-
nistrazioni Comunali;

•	di trasmettere il presente atto, per il seguito di competenza, alla Città Metropolitana di Bari, alle Ammini-
strazioni Comunali per il tramite dell’ANCI, nonché alle Amministrazioni Provinciali, alle ASL, al Comando 
Regionale della Guardia di Finanza, al Nucleo Operativo Ecologico dei Carabinieri, al CNR IRSA, all’Arpa Pu-
glia;

•	di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. nonché sul Portale Regionale dell’ “Amministrazione 
trasparente” del sito web istituzionale.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   12 gennaio 2017, n. 7
Piano regionale di dimensionamento della rete delle istituzioni scolastiche e di programmazione dell’offer-
ta formativa per l’anno scolastico 2017 - 2018.

L’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo Studio, Scuola, Università, For-
mazione Professionale, Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Alta Professionalità della 
Sezione, dal Servizio Sistema Istruzione e confermata dalla Dirigente della Sezione Istruzione e Università, 
riferisce quanto segue:

Visti

-	 l’art.21 della legge 15 marzo 1997, n.59 prevede la riorganizzazione dell’intero sistema scolastico, in funzio-
ne dell’autonomia didattica e organizzativa delle istituzioni scolastiche;

-	 l’art.138 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n.112, ha delegato alle regioni, fra le funzioni in materia di 
istruzione scolastica “la programmazione, sul piano regionale, nei limiti delle disponibilità di risorse umane 
e finanziarie, della rete scolastica, sulla base dei piani provinciali, assicurando il coordinamento con la pro-
grammazione di cui alla lettera a)”;

-	 l’art.139 del sopra citato decreto ha trasferito alle Province ed ai Comuni, a seguito di linee guida definite 
dalle Regioni, rispettivamente per l’istruzione secondaria superiore e per gli altri gradi inferiori di scuola, i 
compiti e le funzioni concernenti: “a) l’istituzione, l’aggregazione, la fusione e la soppressione di scuole in 
attuazione degli strumenti di programmazione; b) la redazione dei piani di organizzazione della rete delle 
istituzioni scolastiche”;

-	 il D.P.R. del 18 giugno 1998, n. 233 ha approvato il “Regolamento recante norme per il dimensionamento 
ottimale delle istituzioni scolastiche e per la determinazione degli organici funzionali dei singoli istituti, a 
norma dell’art. 21 della legge n. 59 del 16 luglio 1997”;

-	 la legge regionale 11.12.2000, n.24 ha recepito le funzioni conferite, all’art.25 lett. e), fornendo ulteriori 
indicazioni in ordine alle procedure da seguire per l’esercizio della funzione ed al successivo art.27, per 
quanto attiene i compiti attribuiti alle Province;

-	 il riordino completo di tutte le istituzioni scolastiche statali pugliesi è stato effettuato con l’adozione del 
primo Piano regionale di dimensionamento, approvato con deliberazione del Commissario ad acta in data 
1° agosto 2000;

-	 la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n.3 “Modifiche al Titolo V della parte seconda della Costituzione” 
riconosce alle Regioni una potestà esclusiva in materia di istruzione e formazione professionale e potestà 
legislativa concorrente in materia di istruzione;

-	 la legge n. 296 del 27 dicembre 2006 e, in particolare, l’articolo 1, comma 632, prevede la riorganizzazione 
dei Centri Territoriali Permanenti per l’educazione degli adulti (CTP) in Centri Provinciali per l’Istruzione 
degli Adulti (CPIA);

-	 l’art.13 della legge 2 aprile 2007, n.40 detta “Disposizioni urgenti in materia di Istruzione tecnico-professio-
nale e di valorizzazione dell’autonomia scolastica;

-	 l’art.64 del decreto-legge 25 giugno 2008, n.112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, 
n.133, prevede la predisposizione di un piano programmatico per la riduzione della spesa in ambito scola-
stico;

-	 il D.P.R. del 20 marzo 2009, n.81 reca “Norme per la riorganizzazione della rete scolastica e il razionale ed 
efficace utilizzo delle risorse umane della scuola”.

-	 il D.P.R. 20 marzo 2009, n. 89 “Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico della scuola 
dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione ai sensi dell’articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”.
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Visti, altresì:

- il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n.226 recante “Norme generali e livelli essenziali delle prestazioni 
relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione, a norma dell’art. 2 della legge 
28.3.2003, n.53”, che inserisce il sistema dell’istruzione e formazione professionale nel secondo ciclo del 
sistema educativo di istruzione e formazione;

-	 il D.M. 25 ottobre 2007 “Riorganizzazione dei Centri Territoriali permanenti per l’educazione degli adulti e 
dei corsi serali in attuazione dell’art.1 comma 632 della Legge 27 dicembre 2006, n.296”;

-	 i DD.PP.RR. 15 marzo 2010 nn. 87, 88 e 89, recanti norme per il riordino degli istituti professionali, degli 
istituti tecnici e dei licei;

-	 il Decreto Interministeriale 15 giugno 2010, che recepisce l’Accordo Stato, Regioni e Province Autonome del 
29 aprile 2010, con il quale si definiscono gli aspetti relativi al passaggio al nuovo ordinamento dei percorsi 
di leFP di cui alle lett. a), b) e c) dell’art.27, comma 2 del D.Lgs. 226/05;

-	 il Decreto Interministeriale (MIUR - MLPS) n.4 del 18 gennaio 2011 di adozione delle Linee guida di cui 
all’Intesa sancita in Conferenza Unificata il 16 dicembre 2010, concernente la realizzazione di organici rac-
cordi tra i percorsi di istruzione e i percorsi di istruzione e formazione professionale;

-	 la legge 15 luglio 2011, n.111 “Conversione in legge, con modificazioni del decreto-legge 6 luglio 2011, n.98 
recante disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria”;

-	 la legge 12 novembre 2011, n.183 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale pluriennale dello 
Stato (legge di stabilità 2012)”;

-	 i decreti interministeriali 24 aprile 2012 n.7431 e s.m.i. e 24 aprile 2012 n.7428, concernenti, rispettivamen-
te, la definizione degli ambiti, dei criteri e delle modalità per l’ulteriore articolazione in Opzioni delle aree 
di indirizzo dei percorsi degli Istituti Tecnici e degli Istituti Professionali;

-	 il D.P.R. 29 ottobre 2012, n.263 recante “Norme generali per la ridefinizione dell’assetto organizzativo didat-
tico dei Centri d’istruzione degli adulti, ivi compresi i corsi serali”;

-	 il D.P.R. 5 marzo 2013, n.52 “Regolamento di organizzazione dei percorsi della sezione ad indirizzo sportivo 
del sistema dei licei”;

-	 la legge 8 novembre 2013, n.128, contenente “Misure urgenti in materia di istruzione, università e ricerca”, 
con particolare riferimento all’art.12 che inserisce il comma 5-ter all’art. 19 del D.L.n. 98 del 2011 e prevede 
che, dall’anno scolastico 2014-2015, i criteri per la definizione del contingente organico dei dirigenti sco-
lastici sono definiti con-decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze, previo accordo in sede di Conferenza-Unificata e che le regioni 
procedano al dimensionamento sulla base del-predetto accordo;

-	 la Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di 
comuni” e in particolare l’art. 1, comma 85, che ha-confermato tra le funzioni fondamentali delle Province 
la programmazione-provinciale della rete scolastica oltre che la gestione dell’edilizia scolastica;

-	Legge 13 luglio 2015, n. 107 “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il rior-
dino delle disposizioni legislative vigenti”.

Premesso che

l’assetto delle competenze, in materia di istruzione ha dato luogo ad incertezze interpretative ed compor-
tato diversi pronunciamenti della Corte Costituzionale che hanno confermato, da una paqeC9 la competenza 
regionale in materia di programmazione della rete scolastica, e dall’altro, ribadito la competenza dello Stato 
nelle questioni relative all’attribuzione del personale e che, pertanto, la programmazione regionale, implici-
tamente, resta condizionata dall’attribuzione delle dotazioni organiche, con conseguenti ripercussioni sulla 
organizzazione e programmazione dell’offerta;
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permangono ad oggi, le disposizioni dei commi 5 e 5bis dell’art. 19 della Legge 111/2011 come modificato 
dalla Legge 183/2011, art. 4 comma 69, che stabilisce un numero minimo di alunni per autonomia scolastica 
pari a 600 (o 400 nei comuni per cui è prevista l’applicabilità della deroga), al fine di veder riconosciuto il Diri-
gente Scolastico (DS) e il Direttori dei Servizi Generali e Amministrativi (DSGA) con rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato;

con Deliberazione di G.R. n. 1676 del 02/11/2016 la Regione Puglia ha definito le linee di indirizzo per l’a.s. 
2017/2018, contenenti criteri e modalità omogenei alle quali le Province/Città Metropolitana ed i Comuni de-
vono attenersi per la definizione della distribuzione territoriale della rete scolastica e della programmazione 
dell’offerta formativa, attraverso un percorso il più possibile condiviso ed in stretta collaborazione con l’Ufficio 
Scolastico Regionale della Puglia, cui fanno capo le procedure di definizione degli organici delle singole scuole 
e la conseguente assegnazione a queste ultime del personale dirigenziale, docente e ATA.

Considerato che

Il “miglioramento e la valorizzazione del sistema di istruzione” rappresenta una priorità strategica della 
Regione Puglia, fondante sulla consapevolezza che l’istruzione è fattore essenziale di sviluppo economico e 
di coesione sociale;

Il dimensionamento della rete scolastica regionale e la programmazione dell’offerta formativa è finalizzato 
alla qualificazione del sistema di istruzione sul territorio regionale, considerato al centro delle politiche di 
sviluppo, e a mettere gli studenti nelle condizioni di sviluppare le competenze per la vita;

negli atti di programmazione regionale tra gli obiettivi è ritenuto strategico un sistema educativo più ade-
guato e attuale rispetto alle prioritarie esigenze educative e formative, un sistema innovativo e integrato, 
che sappia coniugare il coinvolgimento degli attori del sistema locale e faccia dialogare ed interagire le filiere 
formative e le filiere produttive del territorio, ritenendo il capitale umano il fattore decisivo per lo sviluppo 
economico, sociale e civile del territorio.

Preso atto che

la Regione Puglia ha apportato negli ultimi anni le modifiche ritenute indispensabili :

- per una rete di servizi improntata ai principi di efficienza ed efficacia della distribuzione territoriale dell’of-
ferta e al contrasto della dispersione scolastica;

- per assicurare continuità e stabilità nel tempo alle stesse istituzioni scolastiche, funzionale a garantire con-
tinuità didattica;

- per consentire alle comunità locali una pluralità di scelte educative in grado di rendere fruibile l’esercizio del 
diritto allo studio ed a garanzia, quanto più possibile, di un equilibrio territoriale ed una maggiore attenzio-
ne alle aree territoriali caratterizzate da particolari criticità.

Ritenuto che la Regione intende:

- pervenire ad un assetto della rete scolastica che tenga conto della collocazione geografica delle strutture 
fisiche e delle dotazioni infrastrutturali, funzionali alla graduale costruzione un’offerta formativa di qualità;

- migliorare l’offerta formativa secondo obiettivi di integrazione, di riequilibrio territoriale e di uguaglianza 
nell’accesso alle diverse opportunità formative, per il conseguimento di un più elevato successo scolastico 
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e formativo, che sia frutto di forte interazione con il contesto socioeconomico e tenga conto delle peculiari 
vocazioni e potenzialità del territorio e della domanda espressa dal mondo del lavoro;

- realizzare la governance del sistema educativo in un quadro, nel quale gli strumenti che spettano a ciascu-
no dei soggetti interessati sia coordinato ed organico, per il perseguimento degli obiettivi che si intendono 
raggiungere.

Tenuto conto che

le Province/Città Metropolitana, sulla base delle procedure indicate nelle predette Linee di indirizzo hanno 
presentato alla Regione, le proposte di dimensionamento della rete provinciale scolastica e di programmazio-
ne dell’offerta formativa per l’anno scolastico 2017/2018, comprensive delle proposte dei Comuni, approvate 
dalle rispettive Giunte;

in merito ai predetti Piani è stato acquisito il parere dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia e sono 
state, altresì, sentite le OO. SS. della scuola.

Con il presente Piano regionale, frutto di confronto e di un fitta rete di interlocuzioni con tutti i soggetti 
istituzionali coinvolti e le parti sociali, si è inteso consolidare una programmazione della rete scolastica regio-
nale adeguata ed attuale rispetto alle prioritarie esigenze educative e formative, confermandone i principi 
generali anche per il 2017-2018.

Si ribadisce, ancora, che l’autorizzazione ad attivare nuovi indirizzi è subordinata all’effettiva disponibilità 
di aule, attrezzature e laboratori adeguati ed all’assunzione dei relativi oneri, ove necessario, da parte dell’En-
te locale competente.

Si rinvia, inoltre, ad un successivo provvedimento di Giunta la programmazione dell’offerta formativa 
2017-2018, relativa ai percorsi triennali di Istruzione e Formazione professionale (leFP) per il conseguimento 
delle 22 qualifiche di competenza regionale, di cui al Capo III d.lgs. 17.10.2005 n.226.

Tanto premesso, si propone con il presente provvedimento l’approvazione del Piano regionale di riordino 
della rete delle istituzioni scolastiche pugliesi e di programmazione dell’offerta formativa per l’anno scolastico 
2017-2018, come descritti negli allegati A) e B), parti integranti e sostanziali del presente atto.

Copertura finanziaria di cui alla L.R. n° 28/2001 e S.M. E I. :

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguente 
atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi della L.R. n. 7/97 art. 4 comma 4, lett. 
d) .

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro, che si intende qui 
di seguito integralmente riportata;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 11 del 23-1-2017 4131

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Responsabile dell’Alta Professionali-
tà, dalla Dirigente del Servizio Sistema Istruzione, dalla Dirigente della Sezione che ne attestano la conformità 
alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:

- di approvare il Piano Regionale di riordino della rete delle istituzioni scolastiche e di programmazione dell’of-
ferta formativa per l’anno scolastico 2016-2018, di cui agli allegati “A” e “B”, parti integranti e sostanziali 
della presente deliberazione;

- di dare atto che, per quanto non espressamente indicato negli Allegati di cui sopra, è confermato per l’anno 
scolastico 2017-2018, l’attuale assetto della rete scolastica e dell’offerta formativa;

- di dare atto che l’effettivo funzionamento dei nuovi indirizzi delle Istituzioni scolastiche del 2° ciclo, è subor-
dinato alla disponibilità di aule, attrezzature e laboratori adeguati ed all’assunzione dei relativi oneri , ove 
necessario, da parte dell’ Enti Locale competente, oltre che alla provvista di personale da parte del MIUR;

- di rinviare ad un successivo provvedimento di Giunta la programmazione dell’offerta formativa relativa ai 
percorsi triennali di Istruzione e Formazione professionale di competenza regionale;

- di inviare, a cura della Sezione Istruzione e Università, il presente atto al Direttore Generale dell’Ufficio 
Scolastico Regionale per la Puglia, per l’adozione dei provvedimenti necessari per dare attuazione al Piano 
regionale approvato con il presente provvedimento;

- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP ai sensi dell’art. 6 della LR. 13/1994 e di darne la più am-
pia diffusione anche attraverso il proprio sito istituzionale.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   12 gennaio 2016, n. 8
Lavoratori Socialmente Utili – prosecuzione delle attività per il mese di gennaio 2017 e ad autorizzazione 
all’INPS per il pagamento in favore dei lavoratori.

L’Assessore al Lavoro e Formazione Professionale, prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata 
dalla Sezione Promozione e Tutela del Lavoro, riferisce quanto segue:

l’art. 78 della Legge 23/12/2000 n. 388, al comma 2, prevede la stipula della convenzione annuale tra il 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e le Amministrazioni Regionali per assicurare la copertura dell’A-
SU (assegno per prestazioni di attività socialmente utili) e dell’ANF (assegno annuale per nucleo familiare) in 
favore dei lavoratori socialmente utili nonché per il sostegno ai processi di stabilizzazione e/o fuoriuscita dei 
medesimi lavoratori dal relativo bacino a carico del Fondo Sociale per l’Occupazione e la Formazione.

RILEVATO CHE:

a. Secondo quanto previsto dalla normativa vigente, l’attività prosegue di anno in anno in virtù di rinnovi del 
rapporto in convenzione;

b. che alla data odierna non è pervenuta nota di proroga dell’attività ma risulta in itinere il procedimento per 
la predisposizione dello schema di convenzione finalizzato alla prosecuzione dell’utilizzo dei lavoratori per 
l’anno 2017;

c. che con nota prot. 24303 del 23.12.2016 pervenuta il 29/12/2016, il Ministero del Lavoro ha richiesto 
all’INPS di effettuare una ricognizione del numero dei LSU interessati dalla Convenzione da stipularsi per 
l’annualità 2017, nonché il relativo costo.

CONSIDERATO CHE:

il ritardo nel rinnovo della Convenzione ha determinato un grave stato di disagio sociale correlato che 
rischia di privare oltre 1.000 lavoratori di un sostegno economico minimo garantito a fronte della partecipa-
zione a progetti gestiti dai vari enti pubblici e di determinare, in diversi Enti, l’interruzione di servizi di utilità 
pubblica;

con A.D. n. 609/13 il Dirigente della Sezione Politiche per il Lavoro oggi Sezione Promozione e Tutela del 
lavoro ha approvato l’Avviso pubblico “Sostegno al reddito in favore di soggetti esclusi dal beneficio degli am-
mortizzatori sociali in deroga” destinato a lavoratori disoccupati la somma di € 10.889.935,71 erogata all’INPS 
con Atto del Dirigente della Sezione Formazione Professionale n. 1389/2013; con apposita Convenzione sti-
pulata il 13 febbraio 2014 vengono regolate le modalità e i costi per l’erogazione del sostegno al reddito in 
favore dei sopra indicati destinatari;

che l’utilizzo in ambito di progetti predisposti da soggetti pubblici dei lavoratori socialmente utili è con-
siderata uno degli istituti più importanti nelle politiche occupazionali e di sostegno al reddito di lavoratori 
disoccupati e pertanto assimilabile alla finalità che la Regione Puglia ha inteso perseguire con l’attivazione 
dell’Avviso su menzionato rispettando, pertanto il vincolo di destinazione delle risorse;

la Regione Puglia ha, con DGR n. 1302/16, approvato il piano di stabilizzazione dei lavoratori socialmente 
utili in utilizzo presso le PP.AA. e che gli enti utilizzatori hanno comunicato all’Amministrazione Regionale i 
piani di stabilizzazione che consentono la fuoriuscita definitiva dalla platea storica degli LL.SS.UU.

con mail del 11-1-2017 l’INPS ha comunicato un’ economia di spesa pari a € 4.484.435,71 derivante dai 
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residui della misura di sostegno del reddito e a tutt’oggi nella disponibilità dell’INPS;

RAVVISATA
la necessità di scongiurare la situazione di disagio sociale correlata all’eventuale ritardo nell’erogazione 

delle risorse necessarie alla prosecuzione delle attività degli LL.SS.UU. impegnati in progetti presso Enti della 
regione Puglia e la paventata interruzione dei servizi assicurati dai menzionati lavoratori.

SI RITIENE OPPORTUNO, nelle more dell’approvazione dello schema di Convenzione col Ministero del 
Lavoro per l’anno 2017:
• destinare per il mese di Gennaio 2017 la somma di € 500,00 a lavoratore, e di riconoscere all’INPS, a titolo 

di compenso del servizio di pagamento del sussidio, la somma di € 3,68 per tutti i pagamenti effettuati in 
favore di ogni singolo beneficiario CC si come regolamentato da Convenzione stipulata con l’INPS in data 13 
febbraio 2014;

• demandare al Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro la definizione con l’INPS delle moda-
lità di attuazione dell’erogazione in questione;

• utilizzare la somma di € 700.000 (euro settecentomila) riveniente dalle economie di spesa dell’Avviso pub-
blico precitato e ancora nella disponibilità dell’ INPS, per coprire i costi relativi al mese di gennaio 2017, 
onde consentire la prosecuzione delle attività degli LL.SS.UU;

• incaricare il Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro di procedere al recupero della somma 
anticipata, successivamente alla stipula della Convenzione per l’anno 2017 e all’erogazione da parte del 
Ministero del Lavoro dei fondi destinati alle attività degli LL.SS.UU. per il mese di gennaio 2017;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS. n. 118/2011 E SUCC. MODIF. ED INTEGRAZ.

Il presene provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che Ci spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate e che il presente provvedimen-
to è di competenza della G.R. — ai sensi dell’art. 4, co.4 lett. K) della LR. 7/97 e dalla deliberazione di G.R. n. 
3261/98 - propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

-	udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al ramo;
-	vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione che ne attesta 

la conformità alla legislazione vigente;
-	a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmente richiamate di:

1. garantire la prosecuzione dei percorsi di politica attiva dei LSU presso i rispettivi enti utilizzatori, in attesa 
della definizione della Convenzione con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali per l’anno 2017;

2. utilizzare la somma di € 700.000 (euro settecentomila) riveniente dalle economie di spesa dell’Avviso pub-
blico precitato e ancora nella disponibilità dell’ INPS, per coprire i costi relativi al mese di gennaio 2017, 
onde consentire la prosecuzione delle attività degli LL.SS.UU;
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3. di autorizzare l’INPS all’utilizzo dell’economie di spesa derivanti dell’Avviso pubblico “Sostegno al reddito 
in favore di soggetti esclusi dal beneficio degli ammortizzatori sociali in deroga” approvato con A.D. n. 
609/13 e ancora nella disponibilità dell’INPS, in favore dei LL.SS.UU;

4. destinare per il mese di Gennaio 2017 la somma di € 500,00 a lavoratore, e di riconoscere all’INPS, a titolo 
di compenso del servizio di pagamento del sussidio, la somma di € 3,68 per tutti i pagamenti effettuati in 
favore di ogni singolo beneficiario cosi come regolamentato da Convenzione stipulata con l’INPS in data 13 
febbraio 2014;

5. demandare al Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro la definizione con l’INPS delle moda-
lità di attuazione dell’erogazione in questione;

6. di incaricare il Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro di procedere al recupero della som-
ma anticipata, successivamente alla stipula della Convenzione per l’anno 2017 e all’erogazione da parte 
del Ministero del Lavoro dei fondi destinati alle attività degli LL.SS.UU. per il mese di gennaio 2017;

7. disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul B.u.r.p.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   12 gennaio 2016, n 9
Agenzia Regionale per le attività Irrigue e Forestali. Nomina del Direttore Generale. Autorizzazione alle 
procedure di selezione.

Il Presidente della Giunta regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Segretario Genera le della 
Presidenza e confermata dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue in relazione alla nomina del Direttore 
Generale dell’Agenzia Regionale per le Attività Irrigue e Forestali, ai sensi della Legge regionale n. 3/2010.

Con legge regionale 25 febbraio 2010, n. 3 è stata istituita l’Agenzia regionale per le Attività Irrigue e Fore-
stali, di seguito A.R.I.F. Puglia. In ossequio all’art. 4 di detta Legge regionale, con D.G.R. n. 1332 del 15.giugno 
2016, pubblicata sul BURP n. 106 del 06.07.2011, è stato approvato l’Atto generale di Organizzazione e il re-
golamento di funzionamento e contabilità dell’A.R.I.F..

L’art. 6 della suddetta legge regionale 3/2010, individua quali organi dell’A.R.I.F. Puglia, il Direttore Gene-
rale e il Collegio dei revisori dei conti.

L’art. 7 comma 2 dispone che il Direttore Generale è nominato dal Presidente della Regione su conforme 
deliberazione della Giunta Regionale.

L’art. 7 comma 3 dispone che il Direttore Generale è scelto tra i dirigenti regionali in servizio a qualunque 
titolo, dirigenti di altra pubblica amministrazione, ovvero tra persone in possesso di particolare e comprovata 
qualificazione professionale ed esperienze di lavoro in materia di attività forestali e/o irrigue, che abbiano 
svolto attività in organismi ed enti pubblici o privati ovvero aziende pubbliche o private con esperienza acqui-
sita, per almeno un quinquennio, nell’ambito di organi di amministrazione o attraverso l’esercizio di funzioni 
dirigenziali o che abbiano conseguito una particolare specializzazione professionale, culturale e scientifica 
desumibile dalla formazione universitaria e postuniversitaria, da pubblicazioni scientifiche o da concrete 
esperienze di lavoro o provenienti dai settori della ricerca, della docenza universitaria, delle magistrature, 
escluse quelle onorarie, e dei ruoli degli avvocati e procuratori dello Stato. Requisito imprescindibile è il pos-
sesso della laurea specialistica ovvero del diploma di laurea conseguito ai sensi dell’ordinamento previgente 
al regolamento adottato con decreto del Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 
novembre 1999, n. 509, recante norme concernenti l’autonomia didattica degli atenei.

L’art. 7 comma 4 dispone che il rapporto di lavoro del Direttore Generale, regolato da contratto di diritto 
privato, ha durata quinquennale, è rinnovabile una sola volta con le medesime modalità di cui al comma 2 ed 
è incompatibile con altre attività professionali.

L’art. 7 comma 5 dispone che la Giunta Regionale, con il provvedimento di designazione dell’incarico, 
determina il trattamento annuo omnicomprensivo spettante al Direttore Generale, lo schema di contratto di 
lavoro nonché le condizioni in ragione delle quali il Presidente della Giunta Regionale, previa deliberazione 
della Giunta regionale, può revocare l’incarico.

L’art. 7 comma 6 dispone che il dipendente pubblico che viene incaricato e assunto quale Direttore Gene-
rale è collocato in aspettativa senza assegni per tutta la durata dell’incarico con riconoscimento dell’anzianità 
di servizio.

La giunta regionale con deliberazione n. 1518 del 31/07/2015 ha previsto il Commissariamento delle sin-
gole Agenzie Regionali allo scopo di agevolare il raggiungimento degli obiettivi di riforma del sistema delle 
agenzie attraverso un esame delle criticità pregresse e la proposizione di nuovi schemi organizzativi.

Per l’effetto della suddetta deliberazione il Presidente della Giunta regionale con decreto n. 203 del 05-
04 2016, pubblicato sul BURP della Regione Puglia n. 38 del 07-aprile-2016, ha proceduto alla nomina del 
Commissario Straordinario dell’A.R.I.F., coadiuvato da due sub Commissari, per un periodo di 120 giorni even-
tualmente prorogabili per una sola volta. In rilievo della complessa situazione dell’ARIF il Presidente della 
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Giunta regionale con ulteriore decreto, n. 530 del 05 agosto 2016, pubblicato sul BURP n. 98 del 25.08.2016, 
ha prorogato l’incarico commissariale di ulteriori 180 giorni.

In considerazione della prossima scadenza dell’attuale struttura Commissariale, occorre che l’Amministra-
zione regionale effettui, con la sollecitudine che il caso richiede, la selezione dei candidati sulla base dei re-
quisiti personali e professionali fissati nel bando, e predisponga un elenco finale dei candidati ritenuti idonei.

A tal proposito appare opportuno stabilire fin d’ora i requisiti di partecipazione della procedura.

Si propone, pertanto, di:
•	dare mandato al Dirigente della sezione Personale e Organizzazione di dare corso ai seguenti adempimenti 

connessi: predisporre il bando, il modello di istanza di partecipazione e ogni altra documentazione ritenuta 
utile, tenendo conto delle disposizioni normative di cui al decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39;

•	definire le modalità dell’istruttoria di valutazione delle candidature;
•	prevedere un termine di 20 giorni dalla pubblicazione sulla GURI per la presentazione delle candidature.

Copertura finanziaria — D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come pun-
tualmente definite dall’Art.4 — Comma 4, lett. K) della Legge Regionale n°7/1997 e ss.mm.ii.

Il relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale;

LA GIUNTA REGIONALE

•	Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale;
•	Viste le sottoscrizioni in calce al presente provvedimento;
•	A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. Di fare propria la relazione del Presidente della Giunta regionale, e per l’effetto, di approvare tutto quanto 
riportato in premessa quale parte integrante della presente Deliberazione;

2. di stabilire i seguenti requisiti minimi di partecipazione alla selezione per il conferimento dell’incarico di 
direttore generale dell’Agenzia A.R.I.F. Puglia:
-	 laurea magistrale ai sensi del DM 270/2004, oppure laurea specialistica ai sensi del DM 509/1999, op-

pure diploma di laurea conseguito ai sensi dell’ordinamento previgente al DM 509/1999. I titoli di studio 
conseguiti all’estero devono avere ottenuto l’equipollenza a corrispondenti titoli italiani o comunque 
essere stati riconosciuti validi dalle competenti autorità;

-	esperienza professionale di direzione tecnica o amministrativa in enti, strutture pubbliche o private di 
media o grande dimensione, acquisita per almeno cinque anni come disposto dall’art. 7 della legge 
regionale 3/2010 istitutiva dell’A.R.I.F. Puglia; costituirà titolo preferenziale nella scelta, l’aver svolto le 
predette attività in strutture operanti in campo forestale e/o irriguo;

-	 insussistenza delle condizioni di incompatibilità previste dalla normativa di settore;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 11 del 23-1-20174206

3. di dare mandato al Dirigente della sezione Personale e Organizzazione di dare corso ai seguenti adempi-
menti: predisporre il bando, il modello di istanza di partecipazione e ogni altra documentazione ritenuta 
utile, tenendo conto delle disposizioni normative di cui al decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39;

4. di prevedere un termine di 20 giorni dalla pubblicazione sulla GURI per la presentazione delle candidature;

5. di stabilire, altresì, che l’incarico di Direttore generale dell’A.R.I.F. avrà una durata di cinque anni e decor-
rerà dall’avvenuta sottoscrizione, tra le parti interessate, del contratto di diritto privato, il cui trattamento 
economico spettante sarà determinato in conformità al trattamento economico previsto per i Direttori di 
Dipartimento della Regione Puglia;

6. di pubblicare nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (BURP) il presente provvedimento.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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